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SCENA I. 


Cristoforo — il ite Camerieri di Locanda. 

CRISTOFORO 

SfJPì 

I^nimo, figliuoli, spicciatevi. Toccano le ore 22, c viag- 
giatori non tarderanno a giugnerne. — 

im CAMERIERE 

Non dubiti , che tutto sarà all’ordine. 

I due Camerieri si sfTrcitano a spazzare e rassettare. 

CRISTOFORO 

Fabrizio , a le raccomando la cucina. — Non manchi il 
consommi pc’ Francesi : il sakraut pe’ Tedeschi, il roastbccf 
per gl’ Inglesi , i maccheroni pe’ Napolitani . . . 

CAMERIERE 

Si lasci servire. Mi conosce da quindici anni , e sa quan- 
to mi stia a cuore la fama di Marco Tullio Cicerone, e del - 
l’attual locandiere Sig. Cristoforo di lui degno erede c suc- 
cessore. Mi fa pena soltanto che oggidì l’afltuenza degli av- 
ventori non sia più quella di una volta. Quei maledetti va- 
pori ! volano , per Bacco : volano che è un portento : e quel 
che è peggio, portano stuoli di passeggieri. 

17 Dopo 27 an. 
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CRISTOFORO 


l’ur troppo è così. Paro che il genere umano abbia ora 
più fretta di prima. Ma appunto perciò bisogna trattar 
sempre in eglio i forestieri , colmarli di buone grazie ed at- 
tenzioni per non farci vincere dall’ altra locanda vicina. 

CAMERIERE 

Giù in parità di merito la nostra è sempre scelta di pre- 
ferenza , chò , come dicono , è locanda islorica. Pub ! Buf- 
fonate. Certi forestieri sono propriamente matti. 

CRISTOFORO 

Zitto : una carrozza. Entra in cortile. — Corri , Antonio. 

Si affaccia alla finestra. 

Carrozza di posta. — Un solo ! Uomo di mezza età. — E 
pure .... quella ftsonomia non mi par nuova. — Chi sa- 
rà ? — Fabrizio , in cucina. 

Il Cameriere via. 


SCESA II. 

IL BAROSE DEL POGGIO , CRISTOFORO , CAMERIERE. 
barose di dentro parlando ad alta voce col Cameriere. 

Possibile ! Cristoforo ancora qui ! Dopo 27 anni ! 

Uscendo sollecito ed allegro. 

— Dov’ è Cristoforo ? 

CAMERIERE 

Eccolo qui. 

CRISTOFORO 

Chi domanda di me ? Signore . . . 

BAROSE 

Non mi riconosci , eh? Ed io neppu re ti avrei riconosciu- 
to a colpo d'occhio. Dopo 27 anni 1 

CRISTOFORO 

Mi pare e non mi pare. — Il Barone del Poggio P 
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BARONE 

Ma sì : son’ io quel desso. 

CRISTOFORO 

Oh , eccellenza ! 

Vuol baciargli la mano. 

BARONE 

No, no : lascia stare. Piuttosto un abbraccio. Dopo tanto 
tempo tu sei il primo Napolitano di mia conoscenza , che 
mi è dato rivedere; e ncll’abbracciar te abbraccio lutt i miei 
cari compatrioti ; e nel riporre il piede nella locanda di Ci- 
cerone riprendo possesso del mio bel paese. Ah! Ah! Ah ! 

CRISTOFORO 

Ma come ! Si spieghi , eccellenza. Dopo 27 anni ! E che 
cosa ha fatto in tutto questo tempo ? 

BARONE 

Domandami piuttosto che cosa mi hanno fatto fare. Basta: 
ho tanto desiderio di sfogare , di raccontare le mie stranis- 
sime avventure che li dirò ogni cosa : tu ben lo meriti , 
perchè sempre mi sei stato affezionalo. Sarò breve perchè 
non ho tempo da perdere. — Ma , prima di tutto , ho fame. 
Bramerei ristorarmi subito , benché parcamente , volendo 
fra un'ora ripormi in carrozza. 

CRISTOFORO 

Antonio , hai sentito ? Subito in tavola : un arrosto , un 
consommé . . . delle frutta ... del formaggio . . . 

BARONE 

Del buon vino : ottimamente. 

Cameriere via. 

Oh! 

Siede con volto gaudente. 

E cosi? li ricordi 30 anni fa? Andava su c giù ufizialc 
di stato maggiore , c venivo sempre da te a ricoverarmi , a 
ristorarmi. 
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CRISTOFORO 

Lo ricordo perfettamente. E l' ultima volta fu quando parli 
per la guerra di Russia. Poi . . . non ebbi più novella . . . 
di lei ; e siccome in quella guerra furono più i morii che i 
redivivi . . . cosi . . . 


BARONE 

Cosi credesti che io fussi fra' morti : ah! ah ! Ma signor 
nò. Mi accadde qualche cosa di meno male. Fui fallo pri- 
gioniero da’ Cosacchi ? 

CRISTOFORO 

Dai Cosacchi! Dio buono! Ha vedalo i Cosacchi ! 

BARONE 

E , gli ho veduti e gli ho toccati : o per dir meglio , essi 
toccarono me , perchè mi rubarono tutto : tutto. Poi mi con- 
dussero da fortezza a fortezza : finalmente in un misero 
villaggio alle falde del Caucaso, dove rimasi più di un anno 
vivendo quasi all’ elemosina , e senz’ aver mai il mezzo di 
scrivere a mia moglie. Scoppiò allora la guerra fra’ Russi 
ed i Circassi : questi ultimi in una scorrerla sorpresero il 
villaggio , lo arsero , scannarono il picciolo presidio , e 
poco mancò che non mandassero anche me all’altro mondo. 
Ma la mia stessa miseria mi salvò : caddi in mano di uno 
di quei signorotti meno barbaro degli altri : il mio aspetto 
gli andò a sangue : volle sapere i fatti mici ed io glieli dissi: 
in conclusione, mi ritenne dapprima per domestico, poi per 
faccendiere : in ultimo, pel mio saper fare , divenni il suo 
aiutante in battaglia , ed in casa il suo factotum. Mi aveva 
posto tanto amore addosso che era geloso finanche di me : 
non mi faceva mancar cosa alcuna , tranne la libertà. 

CRISTOFORO 

Delle donne in Circassla ? 

BARONE 

Non vi è male. Ma non credere a lutto quello che spac- 
ciano i viaggiatori. 
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CRISTOFORO 


I'rosicgua, eccellenza, prosicgua pure la sua narrazione. 

Intanto i Camerieri recano I' occorrente per la cotczionc. Il Barone 
manderà con appetito proseguendo il dialogo. 

BARONE 

In una sola cosa fu inesorabile quel mio (iranno. Non 
permise mai che io scrivessi a' mici. 

CRISTOFORO 

E perchè ? Se 1’ amava tanto . . . 

BARONE 

Appunto per questo. Temeva che io o i miei congiunti fa- 
cessero qualche intrigo per riscattarmi o per farmi fuggire. 
Ebbi un bel dire che avevo lasciato una moglie giovane bella 
amorosa, incinta, ed un figliuoletto il mio caro Teodoro! 

Commosso. 

— Chi sa se lo ritroverò vivo !... Basta : come ti dicevo, 
tutto fu inutile. Ottenni una cosa sola : senti questa bizzar- 
ria. Una sola rimostranza lo colpi. (ìli feci comprendere 
ebe , se mia moglie non riceveva più nuove di me , avrebbe 
potuto rimaritarsi. A quest’ ultima osservazione ammutì , 
inarcò le ciglia , pensò. Finalmente dopo qualche giorno si 
convenne fra noi che di tanto in tanto io avrei apposto la 
mia firma c la data su di un foglio in bianco, ed egli avrebbe 
curato di farlo pervenire in Napoli secondo le opportunità: 
così la faccenda è ita per ben 25 anni due o (re volte l’anno , 
finché il mio padrone morì , lasciandomi qualche migliaio 
di piastre , che mi hanno servito per fuggire da quel male- 
detto paese e rimpatriare. 

CRISTOFORO 

Ed ora donde viene propriamente? 

RARON'E 

Da Costantinopoli. 

CRISTOFORO 

Ha veduto anche quella città , la città delle code ? 
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BAIONE 

A Péra rividi Cristiani per la prima volta. Di là potei fi- 
nalmente scrivere alla mia famiglia ; c scrissi luti’ i parti- 
colari del mio lungo c noioso esilio, consegnando la lettera 
ad un Capitano di nave , che salpava appunto per Napoli. 

CRISTOFORO 

E perchè non venne per mare ? 

BARONE 

Perchè il mio fisico non vi regge neppure un’ ora : sarei 
morto per via. — Ho fatto invece un lungo e penoso viaggio 
per terra ; ma tanto , dopo avere percorsa l’Europa per lun- 
go e per largo dai 18 a' 30 anni , ho pur veduto la Turchia 
prendendo fiato a Trieste. — Colà feci conoscenza con i va- 
pori, che mai nonavero veduto : ne partiva immediatamente 
uno per Ancona : m’ incoraggiarono ad imbarcarmi , assi- 
curandomi del dolcissimo andare del legno; ed io stanco del 
viaggiare ed impaziente di giugncrc, mi lasciai persuadere, 
ed in un giorno toccai felicemente il porto desideralo, don- 
de senza prender riposo ho galoppato fin qui. — Ti ho detto 
ogni cosa : ma in compenso tu devi dirne mille a me. 

CRISTOFORO 

Ringrazio l' E. V. della bontà , che ha avuto di pormi a 
parte dei fatti suoi. 

BARONE 

Lo meritavi , giacché negli anni della mia attività , mi 
servisti sempre bene : più da amico che da locandiere. — 
Ora rispondi a tutte le mie interrogazioni. 

CRISTOFORO 

Dica pure. 


BARONE 

Prima di tutto dammi, se ne hai, notizie di mia famiglia. 

CRISTOFORO 

Niuna. Io ignorava che V. E. ne avesse: se ben si 
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sovviene , non ini fece mai questa confidenza. E a dirla 
schietta, essendo militare ed in tempo di guerra, .... non 
credevo mai che . . . 

BARONE 

Hai ragione. — In mia vita ho fallo tre grandi sciocchez- 
ze. Imprenderci! mestiere di soldato essendo ricco : ammo- 
gliarmi essendo soldato ; non cessare di esserlo ammoglian- 
domi. 


CRISTOFORO 

Eccellenza, in quella prima beata età il cervello sta nel 
cuore ; e quando non è qui 
■'Bilicando il petto 

— è segno che cuore neppur v'è. 

BARONE 

Ad ogni modo ho de' rimorsi : mi credo responsabile di 
tulle le bestialità, che forse troverò falle in famiglia; c per 
conseguenza vi giugnerò pieno di una illimitata indulgenza, 
pronto a perdonare ed a riformare , occorrendo , senza dar 
pena ad alcuno. Perché, a dir vero, questo mio ritorno dopo 
un quarto di secolo è una specie di resurrezione, che potrà 
incomodar qualcuno. — Ma prosiegui ad informarmi. — 
Che cosa si fa in Napoli ? 

CRISTOFORO 

Grandi e belle cose. Fra le altre si fabbrica. 

BARONE 

Buono. Segno che vi sono denari assai. Si fabbrica 
molto P 

CRISTOFORO 

Moltissimo : pare clic vi sia stato il terremoto. Io non ci 
andava da molti anni : ora è qualche tempo che ci vado più 
spesso per una disgrazia avvenutami , c l' ho trovata abbel- 
lita assai. Fra le altre cose, eccellenza , troverà le vie prin- 
cipali maravigliosamente illuminate nella notte con un nuo- 
vo olio . . . che . . non è di ulive. . . 
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BARONE 

Sarà di lentisco. 

CRISTOFORO 

No , eccellenza. 

BARORE 

Golzat ? 

CRISTOFORO 

Neppure. Ora mi sovviene. E 1’ olio di un fruito . . . . 
chiamato . . . Grasso. 

BARORE ridendo ed aliandosi finita la colezione. 

E qual disgrazia ti è accaduta ? 

CRISTOFORO 

Una disavventura veramente lagrimevolc. — A forza di 
stenti in lungo corso di anni mi era finalmente riuscito di 
raccogliere 4000 ducati : volevo con questi acquistare un 
podcruccio per vivere tranquilli gli ultimi miei giorni : e 
perciò la somma trova vasi tutta riunita nel mio forziere. — 
Giugne un bel giovanotto tedesco chiamato. .. Labrosse... 
con un palmo di barba , che dimanda alloggio signorile c 
lauto trattamento. Rimane la prima settimana : fa meco i 
suoi conti : mi paga senza alcuna obiezione : mi dice che 
vuole rimanere altri otto giorni, e mi anticipa le spese. Non 
basta. L’ indomani mi consegna 300 piastre , perche gliele 
conservassi. Imaginate se potevo mai sospettar di nulla ! E 
bene : dopo un mese , mi levo di letto in un bel giorno , c 
non trovo più nè il francese , nè un mio antico cameriere. 
Penso subito al mio danaro : corro al forziere , e . . . 

BARORE 

Ho capito. Buona notte ai 4000 ducali. 

CRISTOFORO 

Imaginatc ! Posi sossopra il mondo e la Polizia , ma non 
venni mai a capo di sapere se l' amico era fuggito in Na- 
poli o fuori regno. Una carrozza : con permesso. 

Corre alla finestra. 
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— Due carrozze. Antonio, Fabrizio. 

Entra un Cameriere. 

— Presto -, in cortile a ricevere chi arriva. 

Il Cameriere via. 

E cosi , come le dicevo, corsi in Napoli : invocai l’ assi- 
stenza di un mio cugino : promisi mance a dritta e sinistra , 
ma... non era giunta alcuna barba tedesca. 

barone 

. Probabilmente la rase per via. 

CB1STOFOHO « 

E niuno che si chiamasse Labrosse. 

BARONE 

Mutò nome senz’ altro. 

CRISTOFORO 

Fino a stamattina ero fuori di ogni speranza. Ma alla 
fine mi scrivo il cugino che a' connotati che gli diedi , si 
lusinga di averlo scoverto sotto falso nome , e vuole che 
vado io stesso a riconoscerlo ; sicché domani ... ' 

■ BARONE 

Se vuoi far più presto , ti condurrò con me , che parto 
fra un’ ora volendo giugncrc al più presto in casa mia. 

CRISTOFORO 

Oh , eccellenza , questo sarà un favor segnalato. 

BARONE 

Non vi è di che. * 

CAMERIERE entra con premura 

Sono un Tedesco, che giugno da Napoli, ed un Francese 
da Roma. Eccolo. 
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SCEMA ni. 

Monsieur leblond — indi il viaggiatore Tedesco 
con Cameriere, e delti. 

LEBLOND 

Messieurs , jc vous saluc. 

BAROM E 

Monsieur. 

LEBLOND »1 Cameriere- 

L’ obergisla ? 

CRISTOFORO 

Son qui a’ vostri comandi. 

LEBLOND 

Dov’ è Scisccrone ? 

CRISTOFORO contraffacendolo. 

Scisceronc ? 

LEBLOND 

Oui. 


CRISTOFORO 

Eh , sta un po' lontano. 

LEBLOND 

Io vengo d'arrivare drittamente de Rome e de Guascogne 
per il vedere. 


CRISTOFORO 

Se si contenta di vederne il discendente legittimo sono io. 

TEDESCO entrando lentamente seguito dal Cameriere. 

Serie. 

Saluta togliendosi il capitello. Tatti risalutano. 
leblond avanzandosi verso il Tedesco con officiosa vivacità. 
Monsieur vieni de Naples ? 
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TEDESCO 

le ne capiscile. le parie pène solo 1' llalia. 

BARONE 

(A maraviglia ! ) 

LEBLOND 

Ah , ben. Donc : il Signore vien d' arrivare de Napoli ? 

TEDESCO 

la , ia. Sono stale quaranta ciornc in quelle citàte. 

LEBLOND 

Si è divertita ? Ila goduto del bel climat ? Del Teatre 
maxime? Del Vcsùvc ? Ha veduto i Lazzaroni? 

TEDESCO 

Vostre scrivane de fiacce tutte pucciardc. Non ho fcluto 
niente di tutte queste. — Il climat: per quaranta ciorne 
piovute sempre : non feder mai Sole ! Il Fesufie . . . morte. 
Si ride dagli altri. 

Il Teater.... 


Anche morto ? 


LEBLOND 


TEDESCO 

Morte do , ma scmifife. 

BARONE 

Ed i Lazzaroni ? 


t 

i 
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TEDESCO 

Tutte morte. — Io folefc sempre feder, e mai non trova- 
te. Mi hanno tette che tormivano ignute super le panche , 
e sotto i pancone. Et io sono uscite di notte : piofefa , fa- 
ccia frette, et ie ponefa la cappotte, et andava a mezzanotte 
in Santa Lucia, et guartava sotto tutte quele panche. Niente: 
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la prima , la seconlc , la terze , niente. Finalmente fedefa 
sotto un panche uno cose nere , che si mofefa : et io rn’ac- 
costafa ; et un cane crosse crosse saltale latrante come 
un diabel , e morficafe a me un cosce ; et io fuccive. 

Si ride. 

— Tutte pucciardc vostre scrivane de Cacce. 

LEBLOSD 

Mon ami , se si scrivesse solamente la veri té , si scrive- 
rebbe poco; e per vivere comfortablemente il faut scrivere 
molto. Io pure viaggio per scrivere , e vengo dejà da finire 
gli articoli di Florence c di Roma. Mainlenant comincerò 
quello di Napoli. II mio manuscritto è già venduto ad un 
lipogràfo de Paris a due francs la pagina, e voglio scriver- 
ne au moins un millicr. Voi dejà me ne avete fumi tre o 
quattro. Voi screz nominato con onore ; ma de sidero cn 
relour qualche lettera di raccomandazione per conoscenze 
rcmarcabili da voi fatte in Napoli. 

. TEDESCO 

Con piacer. le ... . fatte cognizione . . . con Paronessc 
del Poccc. 


BARONE 

( Con mia moglie ! Sentiamo. ) 

TEDESCO 

La qual tiene un bel cerehie .... ogni sera in sua casa, 
c fa mille crazic a tutte le forestèrie, c niente ai Napolita- 
ni. È une vecchie pazze : ma póne per forestèrie. 

BARONE 

(Cominciamo male.) 

Si accosta con premura al Tedesco. 

Questa Baronessa ha famiglia ? 

TEDESCO 

la ia. Tiene un Paroncinc , unc figlie incasate con unc 
pelle Paroncssine , ciovcnc pazze pur esse. 
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BABOSE 

E ia Baronessa non ha altri figli ? 


TEDESCO 

la ia. Unc figlie fcminc , peli issi ine , e mollo sàfio. 



BAROSE 

Si chiama? 

TEDESCO 

Emilie. 

BAROSE 

Maritata ? 

TEDESCO 


Nain : non fcdutc marite. 


SCESA IV. 

Un Cameriere — e detti 

CAMERIERE 

Signori ; le stanze sono all' ordine ; se vogliono passare. . . 

TEDESCO a Lebtoad. 

Signor, se Colete l’epistola... raccomandatorie ... favorite. 

LEBLOSD 

Vengo subito. 

TEDESCO al Cameriere. 

Portate un.-, chiostre nelle mie stanze. 

I.EBLOS Dal Barone. 

Monsicur , kon soir. 

barose 

Monsieur , jc vous saluc. 

I due viaggiatori via col Cameriere. 

— Cristoforo, io sono l’uomo il più felice del mondo. La 
mia famiglia... io sono ricco di due figli 1 . . . e fra questi 
posseggo una bella c savia giovanetta ! . . . Mia moglie... 
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vecchia... c pazza? . . . Ma io sono invecchiato al pari di 
lei , e sono stato di lei più mallo assai. — Ed ho anche una 
bella nuora ?... 

CRISTOFORO 

Anche un po’ malta , se dobbiamo credere al Tedesco. 

BARONE 

Non importa ; mi farà trovar de’ nipoti , io spero ; c ciò 
basta. — Presto , Cr istoforo : andiamo a -sollecitar la par- 
tenza. 

Guardando V orologio. 

— 11 Sole tramonta. Partendo immediatamente, a qual ora 
giugneremo in Napoli ? 

CRISTOFORO 

Hum ; fra le 8 e le 9 del mattino , secondo gl' impicci 
che troveremo per la via. 

BARONE 

Presto dunque. — Ti condurrò meco , e tu in contrac- 
cambio rimarrai a custodir la mia carrozza finché non man- 
derò a prenderla. 

CRISTOFORO 

Come comanda. 


BARONE 

Voglio penetrare incognito a casa mia per fare una dolce 
sorpresa , per tessere un picciolo romanzo. 

Partendo. 

CRISTOFORO 

Badi, eccellenza. Dopo 27 anni questa specie di romanzi 
è pericolosa. 

BARONE 

No , no : 

Torna indietro 

Il cuor non mi sta presago d’ infortuni. Altronde chi sa 
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se mi credono vivo se riceveUero quello mie lettere mi- 
steriose .• se giunse loro principalmente l'ultima di Costan- 
tinopoli con la narrazione di tutte lo mie vicende : se infine 
mi aspettano. Mi propongo perciò di abboccarmi innanzi 
tutto con un vecchio amico , uomo di cuore e di lesta, clic 
lasciai mio Vicario generale , adulandogli la mia famiglia 
ed i miei beni , e che mi lusingo trovar tuttora vivente. 
Sentirò dalla sua bocca la presente istoria domestica per 
sapermi regolare secondo le occorrenze. 


Ottima idea.. 


CBISTOFOBO 


Andiamo dunque. 


BARONE 


CBISTOFOBO 

Darò di volo alcuni ordini alla mia gente , e la raggiu- 
gnerò in cortile. 



i 
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Vfc c\\w»Vo 1 uujll alivi siqvnaU la SMaaTO^mtativàaaa Calitela 
aiUollala all'ullma mo4a-, vtujomlrta. ila^iTlullo Al moWw , 
Al «molli» , Al ilaqttt» , 41 tàl\\oav,\i,Tt», 4v cariti» , 41 ««Alt t 
jtqcjloWl 41 ogal \oqqla, tlt.Sallt «molli» i4 ilatj'm» uu vaat- 
cWvo 41 •pOTuUaat , 41 va»l 41 ^ovl , 41 •dlvalllal »a’ loto »tau- 
*1, tic. tic. \joa lavola toloaAa un fo’ la \oa4o a 4t»lta Alilo 
tftllaloTt. — \>a Galleria arerà w v° rta A’ vMjn»»o atl \wv4o: 
quattro •porli laltrall , Aat a 4rllla , Aat a waaca -, t4 alla tt- 
coaAa 41 (\ut»U alimi tara aAallalo ua piccolo granalo eia 
•(tri) aoa la aatcooAa. 


SCEMA I. 

MATTEO 

Vico fuori eoa cappello e bastone, e si ferma 0 contemplare la Galleria. 

Ecco qui . . . per tutto questo mucchio di mobilia di no- 
vissime fogge , per queste nuove maniere di sedere , d’ il- 
luminare , di adornare , per tutte queste bagattelle di che 
assai bene si spasserebbero i bambini , si è sciupato tanto 
danaro quanto bastava all’acquisto di un bel podere ! — 
Eh ! Dacché si è insinuato in questa casa il verme della mo- 
da , dacché vi è entrata quella baggiana della signorina Va- 
leria, si va male, male assai. — Debiti non ancora ... ma 
siamo li li. Che cosa posso far io con tutto il mio vicariato... 
avverso una giovane leggiera , capricciosa , imperiosa , ed 
un marito compiacente... anzi debole , ed una padrona di 
casa che ha perduto il cervello nella vecchiaia 1 ...Eh!. ..For- 
tuna che il Barone finalmente ritorna. — Ma quando? Sono 
Dopo 27 an. 2 
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ormai tre mesi dacché scrisse quella lunga lettera da Costan- 
tinopoli 1... Avrebbe fatto il giro del Mondo. — Che gli fusse 
avvenuto qualche sinistro per vial Tolgalo il Ciclo. — Ma 
oggi arrivano le lettere di fuori regno , ed io anderò a ve- 
dere se ve ne sia finalmente qualcuna delle sue. 

Guarda il suo orologio. 

— Poco più delle otto. 

SCENA 11. 

TOGiurco — « detto 

TOGN1NO 

Ben levata V. S. 


MATTEO 

Buon di , Tognino. — Cosa fanno i tuoi padroni? 

TOGNINO 

Lo dimanda? Dormono e dormiranno ancora a lungo. 
Iersera andarono a ietto più tardi del solito , ed hanno dato 
ordine di non essere disturbali prima delle undici. La sola 
signorina è già fuor di letto al suo solito. 

MATTEO 

Lavorando o leggendo ? Brava giovane è la signora Emilia. 

T0G5IK0 

Mi ha domandato poc'anzi se vi erano novelle dell' arrivo 
del sig. Barone. 

MATTEO * 

Vado , vado in questo punto alla posta. Senti : se viene 
alcuno a dimandar di me , digli che io ritornerò fra mez- 
z’ ora. 

TOGNIJIO 

E se mai giugnessc il sig. Barone ? 

MATTEO 

Eseguirai gli ordini della padrona : suonerai subito a 
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stormo la campanella del cortile , affinché tntli accorrano 
a riceverlo come merita un padre di famiglia, che torna già 
vecchio dal suo doloroso esilio. 

via. 

TOGNIXO 

Eppure... il ritorno di questo Barone. ... mi si è attra- 
versato nel cervello. Stavamo così bene sotto il comando fem- 
minile. — Bastava ben servire, la vanità , e le mance pio- 
vevano. — Il Baroncino... anche lui femmina vestita da uo- 
mo. — Non vorrei che andasse pure sossopra il matrimonio 
della signorina con ... Diamine ! ... il Conte di Belville si è 
gittato nelle mie braccia per venirne a capo. — Dice di es- 
serne perdutamente invaghito.Non so se della persona o del- 
la dote. Ma ciò non importa. Ama certamente o l'una o 
l' altra , o tutte due ; è un gran Signore , dice : è ricchissi- 
mo , dice : e mi darà un larghissimo regalo di nozze , dice : 
per ora mi regala spesso -, cd in ciò non dice ma fa : dun- 
que per ora e per me è ricco davvero. 

SCENA III. 


BELVILLE, TOC.MNO, poi il BARONI-. 

BELVILLE 

Tognino. 

TOGNIXO 

Oh sig. Conte! Veda come vanno le cose ! In questo mo- 
mento pensavo propriamente a lei. Ma sì di buon'ora! Perchè? 

BELVILLE 

Perchè il ritorno di questo sig. Barone mi ha posto in 
corpo un'agitazione sempre crescente. Si è saputo cosa al- 
cuna con la posta di oggi? 


TOGNINO 

In questo punto il sig. Matteo è andato a prendere le 
lettere. 
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BARONE 

Comparisce sulla porla d' ingresso avanzandosi lentamente c guardando 

attorno, lodi nell' udire le voci degli altri , si ferma. 

TOGNlSO 

Ma finora le assicuro che nulla più si è sapulo del ritor- 
no di quel vecchio importuno. 

BELV1LLE 

Respiriamo ancora. Sono giù tre mesi dopo la sua lettera 
da Costantinopoli : sicché può stare . . . 

TOGItlSO 

Signorsì : può darsi che 1’ eccellentissimo sig. Barone 
siasi rotto il collo pel viaggio. 


Addio. 


A rivederla. 


RELYILLE 


T0GNIN0 


*Cj 


jb^ - 


Nel rivolgersi verso la porla , si avveggono del Barone. Belville lo 
guarda e parte. 


T0GN1N0 al Barone. 

Cosa comanda , signore ? 

barone dopo averlo Ben guardalo. 
Vado in traccia del signor Matteo Onesti. 

TOGNINO 


,P 


È uscito , ma tornerà subito. Ella è forse la persona che 
egli aspettava ? 

BARONE con ilarità. 

Per l’appunto. 

— E mi aspettava da un pezzo ; c spero , aveva molta pre- 
mura che io giugnessi. 




ar. * 


■* > 4 
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TOUX1NO 

Oh , quando è così, si accomodi pure , e rimanga a lutto 
suo piacere. ( Mi pare un galantuomo. Ma pure ... gli terrò 
l’ occhio addosso. ) 

Via. 

. BARONE 

Comincio benissimo. — Chi sono queste anime pietose , 
che mi amano sì teneramente ? L' uno è senza dubbio un 
mio domestico. — E l’altro ? Hum ! Vedremo. 

Osservando intorno. 

— Tutta mobilia nuova , magnifica ! — Ma . . . tutta in 
mezzo alla stanza ! — Che mutassero casa ? 

Nell’andare esaminando gli oggetti, orla ora in una sedia , ora in un 
sofà, ora in uno sgabellalo. 

— Ma ... in questa galleria la cosa più difficile è il cammi- 
nare. — Mi han detto in cortile che qui si dorme fino al 
mezzodì. Potrò dunque veder Matteo a tutto mio bell’agio. — 
Ecco una collezione di rilrallini. — Corniccltc elegantissi- 
me. -- Oh !... Ecco quello di mia moglie ! Lo feci fare io... 
era giovanotta ancora... era bella... ora dovrò contentarmi 
piuttosto del ritratto che dell’originale. — Equcst'altra leg- 
giadra figura? Il cuore mi dice che sia mia figlia. . . o mia 
nuora. — Ma no : dev’ essere la mia Emilia : l’altra mi dis- 
sero che è mezza matta , . . . c questa Gsonomia è sì dolce ! 

Si avanza verso la porla dov' è il paravento. 

— Oh! oh! Una stanza con la mobilia del signor nonno ! 
Ah ! Ah !.. . qual bizzarria ! È utia specie di musco- En- 
triamo. 

Entra nella stanza. 

* 

Siti vi IV. 

Mademoiselle Lcgrand; Lcsage e poi il Barone. Indi un fanciullo. 

LESAGE 

Entra guardingo da una delle porle laterali , e dopo essersi assicurato 
che nuli vi sia alcuno , va a picchiare dolcemente alla porta opposta. 

Venez, mademoiselle, veuez saus crainle: il n’y a personne. 
Madama esce. 


Digitized by Google 


LEU RAM» 


22 

— Sion auge. 

Li' t>ai ia la marni. 


Bonjourmon chcr Lcsagc. Aver \ous des bonnes nouvel- 
les à me donner ? 


LlìSAGE 


Très-bonnes, mademoiselle Legrand, jc suis ù vos ordres 
pour le départ. 

LEGRANU 

Vrai ? 


lesaok 

Oui , lout est pici : la volture , les passcports , et ce qui 
isut mieux , ies moyens. 

legrand 

Itav issant. — Et commenl avcz-vous fait pour les moyens ? 

LESAGE 

11 est dit, mademoiselle , que le riclie doil scenari r le 
pauvre : mais si le pauvre n’est pas secouru par le riebe , 
il est dans son bon droit de se secourir lui méme. Autrefois 
on volait, on dcpouillait , on pillait, on tuait pour cela. A' 
présent le progrès de la civilisation a changé les formes. A’ 
présentc’cst l'industric, c’cst la Science appliquée aux arts, 
ce soni les machines...ct voila: unc petite machine, qui ou- 
vre admirablement toules Ies serrures , m' a fourni le mo- 
yen de m' approprier une petite fraction de la vaisselle de 
notre jeuneBaronpour les frais du voyage jusque che/, nous. 

LEGRAND ' 

Bon : c’ est le svsleme d' appropriation applique aux be- 
soins de l' amour. Votre morale éclaire la mienne , car. . . 
j'avais des scrupules... Je croyais que c'ctait unc tentatimi 
le projet d' appropriation que j' avais formé sur un petit 
collier de diamans que la vietile Baronne m’ a donné à gar- 
der depuis long-tems , et qui nous convicndrail fort pour 
les frais du mariagc. 
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LESAGE 

11 faut toujours respecter les convenances. Gardez-le , 
ma chere , gardcz-le ce petit collier. Mais c’est pour cela 
aussi qu’ il oous faut dècamper bientdt. C'est sur tout le 
relour de ce maudit Baron , de cette vieille mouslacbe , 
qui pourrail nous . . . 

legrand 

Vous avcz bien raison. Il faut se dèpèchcr. 

LESAGE 

Celle nuit mCme , si vous voulez. 

LEGRAND 

D'accord. 

LESAGE 

A' miuuil ? 

LEGBAND 

Unc hcure après ; tout le monde sera trauquille alors. 

LESAGE 

U' accord. Et notrc rendez-vous? 


LEGBAND 

lei , s' il vous plait. 

LESAGE 

Commc vous voudrcz. Mais il est teins de nous separer. 

LEGBAND 

Adicu , mon eber. 

Lesale 

Adicu , mon auge. 

LEGBAND 

A’ une heurc du matin ? 


Dgle 



J 


» 




» 
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A’ uno heure. Avcc ? 

Baciandolo la mano. 


LESAGE 


l.EGRVM) 


Avec. 

Cartono. 

BARONE viene innanzi ridendo , e guardando le porte donde sono ascili. 

Mon atre ! Mon angc ! A maraviglia ... un’ ora dopo la 
mezzanotte! — Ed anche costoro mi amano cordialmente! — 
I.a signorina sembra una cameriera. E l'altro? ... Sia chi 
si voglia , è certamente un birbante. — Veggo per ora che 
in casa mia non regna il dono della scelta. 

Entra correndo a cavallo ad un bastone, ed agitando una picriola fru- 
sta un fanciullo di 5 a 6 anni. 

— ( Bel fanciullo ! ... fosse... ) 

Il fanciullo , scorgendo il Barone, si ferma sbigottito a guardarlo. 

— Vieni qui , cara creatura. 

IL FANCIl LLO 

Va vatlcnnc , brutto fatto. 

BARONE 

Non aver paura , vieni qui , che voglio darli un bacio. 

IL FANCIULLO 

Tc vuò arrassà , faccia de mamozio ? 

barone sempre avvicinandosi. 

Se mi dai uu bacio , ti farò un bel regalo. 

IL FANCIULLO lo lascia avticiuarc e gli dà la frusta sul volto. 
Tècchete chcsso. 

Fogge facendogli la baia. 

BARONE 

Perfettamente educalo. — Ho fallo propriamente uu in- 
gresso trionfale ili casa mia. — Diceva bene Cristoforo che .. 
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MATTEO e dello. 

MATTEO scn7s avvedersi del Barone. 

Niuna Icltcra !.... niuna ! — Qualche disgrazia certamen- 
te. Oh! Povero Barone del Poggio!... no, piuttosto poverissi- 
mo il suo vicario generale. 

BARONE 

Matteo ! Matteo ! 

Gli corre incontro urtando in sedie c tavolini. 

MATTEO 

Chi va là ? 


BARONE 

Abbracciami finalmente , mio buon amico. 

MATTEO 

Ma chi siete ?... oh Dio ! oh Dio ! 


BARONE 

Non mi riconosci ! 

» 

MATTEO 

Mio caro sig. Barone ! 

Si abbracciano teneramente. 

— Ma come riconoscervi ad un tratto ! 

BARONE 

Ti trovo vivo, ti trovo sano: ora sono pienamente con- 
teùto , jperchè della mia famiglia già sapevo... 

MATTEO 

Un momento.... 


Dove corri? 


BARONE 
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«Anto 

A far suonare la campana secondo le istruzioni. 

BAIONE 

Lascia stare : suonerai dopo : sono venuto apposta in si- 
lenzio per prima abboccarmi con te. 

MATTEO 

Tutti mi sgrideranno. 

BARONE 

Non imporla : ti giustificherò io. Per ora... vieni: siedi 
accanto a me. 


MATTEO 

E bene : come vi piace. 

Seggono. 

— Dopo 27 anni , eh ? 

Qui incomincia a riscaldarsi , crescendo in un tuono di severità e 
di rimprotero. 

— Ecco il frutto della vostra ostinazione. Si prende mo- 
glie, si fanno figli, e si abbandonano , e si va a farsi sbudel- 
lare non si sa per chi e non si sa perchè. 

BARONE 

Per amor del Cielo , lasciamo stare il passato, e parliamo 
del presente. 

MATTEO 

Del presente ! Eh! Sentirete belle cose davvero. 

BARONE 

È ammalato qualcuno de’ miei ? 

MATTEO 

Oibò ! stanno lutti benissimo. 

BARONE 

Si son fatti debiti ? 


SIATTEO 


Con Malico Onesti vicario generale si facevano debili ! 

BARONE 

Respiro. Che cosa è dunque avvenuto? A quel che veggo, 
la tua atrabile è sempre la stessa. Eppure hai già 70 anni. 

MATTEO 

Credete che gli anni facciano crescere il buon umore? 

B ABONE 

Orsù. Rispondi unicamente brevemente sinceramente alle 
mie interrogazioni. — Mia moglie come si è condotta ? 

MATTEO 

Parlando in generale , irreprensibilmente. Vi ha sempre 
rimpianto , vi ha sempre desiderato... forse perchè eravate 
vivo ; se foste morto, a quest’ ora si sarebbe probabilmente 
consolata. 

BARONE 

Ma — qualcuno.. l' ha detta vecchia pazza. 

MATTEO 

l)i ciò parleremo in un altro capitolo. Andate avanti. 

BARONE 

Dopo la mia partenza ebbi una figlia ? 

MATTEO 

La signorina Emilia ; leggiadrissima, virtuosissima : è 
una vera gioia , poverina. 


barone 

Poverina ? Ma dimmi. — Ella ha ormai l’età del mio esi- 
Jio.Comc va che con 5o,ooo ducati di dote la Baronessa nou 
ha curato ancora di collocarla ? 

’ MATTEO 

Di ciò parleremo in un altro capitolo. 


2H 


BARONE 

Mio figlio Teodoro si è accasato ? 

MATTEO 


Si è accasalo. 


Da quanto tempo ? 
Sono un 7 anni. 


BARONE 


MATTEO 


BARONE 

Ha figli ? 

MATTEO 

Un maschio di circa anni sci , e una femmina di due o 
poco meno. 

BARONE eoo gioia. 

Ho due uipolini !.... Ed il maschio ha già 6 anni! Ma sai 
che io credo di averlo già veduto ? 

MATTEO 

Dove ? 


BARONE 

Qui: è venuto poco fa... e mi ha dato una frusta in faccia, 
ah ! ah ! ah ! 


MATTEO 

Benedette quelle mauinc. Ben vi sta. — Questo avviene 
a chi abbandoua sconsigliatamente la propria famiglia. 

BARONE 

Per verità.... non mi pare troppo bene educalo. 

MATTEO 

Di ciò parleremo iu un altro capitolo. 
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BARONE 

Questo tuo capitolo non incomincia mai. — Chi è mia 
nuora ? 

MATTEO 

Vostra nuora è la signora Valeria Fantastici. 

BARONE 

Abbiamo fatto un buon acquisto ? 

MATTEO 

Molta roba a buon mercato. 

BARONE 

Non intendo. Ila recalo buona dote ? 

MATTEO 

Trentamila ducati in contanti.... e 60000 in generi. 
BARONE 

Come sarebbe a dire ? 

MATTEO 

In capricci. 

BARONE 

Male , male. Tormenterà il povero mio Teodoro ? 

MATTEO 

Al contrario. Il signor Teodoro bacia le sue catene d’oro, 
e le trascina giocondamente : lascia fare. 

BARONE 

Matteo , se mal non mi appongo , abbiamo toccato il ca- 
pitolo... 

MATTEO 

Doloroso; signorsì. Sappiate dunque . . . ma non m’in- 
terrompete con un altro interrogatorio. — Sappiate che , 
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fin quando in casa vostra non s’ insinuò alcun nuovo ele- 
mento , tutto andava a maraviglia. Per 20 anni continui la 
pace , il buon ordine , la docilità a' miei consigli facevano 
quasi dimenticare l’ assenza del padre di famiglia. Madre 
amorosa, comunque di testa debole, figli ben educati ren- 
devano questa casa la delizia del paese , ed una scelta so- 
cietà napolitana vi accorreva tutte le sere, perché sempre 
bene accolta. — La vostra Emilia intanto giugneva al suo 
18“° anno circondata di grazie, di candore; e dall’altra banda 
facevasi più assiduo a visitarci il giovine Ernesto Bartoli 
unico figlio del conte... 

BARONE 

Del conte Bartoli ? del migliore de’ miei amici ! Vive ? 
Sta bene ? 


MATTEO 

Vive, sissignore, vive, sta bene... cioè, sta male, perché 
la gotta non lo fa più uscire di casa... 

barone 

Andrò io da lui , oli anderò subito... 

mvtteo aliandoci infastiditi!. 

Dunque andate.... 

barone 

Cosa fai ? Non finisci di dire ? 

Matteo 

Ma se m’ interromperete sempre , non finirò mai. 
barone 

Hai ragione. Calmali e prosiegui. 

Matteo sedendo nuovamente. 

1 due giovanetti s'invaghirono l’ un deH’altro , e le cose 
si spinsero tant’ oltre , che si faceva già parola di matri- 
monio. 
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Ottimo partito. 

MATTEO 

Ma... Teodoro s’ invaghì pur' esso , per i peccati suoi e 
nostri , della signora Valeria , e la sposò. 

BARONE 

Ella è dunque un cattivo soggetto ? 

MATTEO 

Al contrario : è una ottima signorina, e questo è il peggio; 
chè , se fosse cattiva, ne avrebbe la coscienza , e si potreb- 
be trattarla con rigore. — La signora Valeria ottenne fin 
dal primo giorno una preponderanza decisiva sulla suoce- 
ra , sulla cognata , e soprattutto sul marito , e riuscì ben 
presto ad insinuare in essi la propria infermità. 

BARONE 

Quale ? 

MATTEO 

Il fanatismo per le cose e perle persone straniere. — Sic- 
ché appena venuta in casa , si fece subito a dileggiare il po- 
vero Ernesto , che, uscito appena dal collegio , ne conser- 
vava i modi ed il linguaggio. Emilia se ne adirò grande- 
mente dapprima ; indi , secondo che il morbo penetrava 
nelle sue vene, mutò sentimento : si raffreddò : ed all' amore 
succedè l’ indifferenza , in ultimo il disprezzo. Il povero si- 
gnor Ernesto se ne avvide, soffrì e tacque lungamente ; alla 
fine insistè per la conchiusione del maritaggio ; ma le rispo- 
ste furono ambigue , sicché incominciò ad allontanarsi , ed 
un giorno lo sentimmo improvvisamente partito. 

BARONE 

Per dove ? 

MATTEO 

Non si è mai saputo : sono più di tre anni che non abbia- 
mo più notizie di lui. 
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Ed Emilia ? 


BARONE 


MATTEO 

La signorina d' allora in poi ha mutalo carattere : da al- 
legra è divenuta trista : da loquace taciturna. — Ma vi è 
anche di peggio. Questa casa è divenuta il vero albergo di 
Europa. Forestieri vanno c forestieri vengono : i Napoli- 
tani si sono quasi tutti allontanati, c chi vi capita è trattato 
con fastidio e disprezzo : basta venir d’ oltremonte per esser 
carezzalo e gridato il primo uomo del mondo , sia pure un 
facchino. Or fra costoro 1’ anno scorso fu presentalo alle 
vostre dame un Parigino , un Conte di Belvillc, che dissero 
nobile c ricco. Bel giovane , di maniere gentili , ed a quel 
che pare , assai scaltro ; s’ insinuò facilmente ne’ cuori , e 
fra questi... 


BARONE 

Anche in quello di Emilia? £ dunque volubile mia figlia! 

MATTEO 

Non la condannate ancora. — Le cose andarono lanl’ollre 
che il signor Conte la chiese in moglie. Qui la vostra si- 
gnora Baronessa ebbe un lucido intervallo , ed aggradì i 
miei consigli. Fu risposto che il pretendente dimostrasse la 
sua fortuna c condizione. Egli fece plauso alla dimanda .... 
ma divenne bianco come neve : promise di scrivere a’ suoi: 
disse di avere scritto : ma i titoli non giungono ancora , 
e sono quattro mesi. Intanto ci pervenne la vostra lettera 
di Costaatinopoli. Nell’ udirla , Emilia pianse di gioia c 
dichiarò solennemente che nulla avrebbe conchiuso prima 
del vostro ritorno c senza la vostra approvazione. 

BARONE 

Sia benedetta ! 


MATTEO 

Vedete bene che , parlando così , mostra di non essere 
profondamente innamorata , perchè ragiona ancora. — 
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Concludendo : la Provvidenza vi ha ricondotto in casa vo- 
stra per compiervi due missioni : curare i malli e procurare 
la felicità di vostra figlia. — 

BARONE 

Ardua missione ; ma pure.... piacevole. 

MATTEO alzandosi- 

Dunque divertitevi , siccome finora ho fatto io , a roder 
chiodi. — Ma è ormai tempo di svegliar tutti, di far suona- 
re la campana.... 

BARONE 

Ma che cosa è questa campana P 


MATTEO 

Usanza novissima. Si va a colczioneal tocco della cam- 
pana : si va a pranzo al tocco della campana : si ricevono 
visite, si rientra in casa... agli uomini spetta un tocco: alle 
signore due : ai padroni di casa tre.... 

BARONE 

Buono pel mal di capo. 


MATTEO 

Ed il signor Barone , perché torna dall'altro mondo, avrà 
dodici tocchi. 


BARONE 

Sia detto ai cani. 

MATTEO 

Vorreste piuttosto fare una dolce sorpresa alla consorte? 


BARONE dopo breve silenzio ed imbarazzo. 
Fa suonar la campana. 


MATTEO 

Tognino , Tognino. 

Tornino entra. 

Dopo 27 (in. 3 
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— Suoni subito la campana del cortile : il padrone è 
giunto. 

toc taso 

Giunto ! Chi ? Dove ? 

MATTEO 

Eccolo. 

TORNINO corre a baciargli la mano , e guardandolo si sbigottisce. 

Oh , eccellenza ! 11 Cielo alla One esaudì gli ardentissimi 
roti.... 

barone crollando il capo. 

Andate a suonare , mio caro : andate. 

tognino partendo. 

( Diamine ! avesse inteso ' ) 

barone 

Chi è costui ? 

MATTEO 

È cameriere: veneziano astuto, che non mi va punto a genio. 
barone 

L’amico , allorché son giunto , sperava che mi avessi 
rotto il collo per la via ; ed un altro era con lui e gli faceva 
eco. Vedremo. Per ora ti raccomando di non palesare il 
nostro colloquio preliminare. 

Si sente suonar la campana. 

— Ci siamo ; ah ! ah ! ah ! 

matteo 

La prima ad accorrere sarà la signorina Emilia, la quale 
era già fuori letto. 

BARONE 

Perché non dirlo ? Sarei entrato io stesso.... 

MATTEO 

Eccola. 
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SCIA* IV. 


Emilia e detti , indi gli attori che terranno 
successivamente indicati. 


EMILIA si slancia nell* braccia del padre, indi s’inginocchia baciandogli 
le mani con trasporta e senta profferir parola. Il padre 1‘ accoglie al 
moda istesso. 


BARONE 

Figlia... — Ieri seppi di averti... ed oggi ti abbraccio. 

EMILIA 

Oh , da quanti anni vi domandavo a Dio! 

Matteo asciugandosi gli occhi. 

( Non mi sono accasato per non piangere figli, e devo pian- 
ger quelli degli altri. Che seccatura"! ) 

EMILIA 

Padre... io ho sempre sperato il vostro ritorno come su- 
prema dolcezza : ma da qualche tempo l’ ho desiderato co- 
me rimedio unico alla mia... 

TEODORO in fretta, avvolto in una biousa elegantissima, con pianelle 
ricamate in oro , ed una ciarpa di più colori al collo. 

Dov’ è il padre mio ! 

barose gli corre incontro. 

Teodoro , mio caro Teodoro ! 

N. B. Gli attori dicano e facciano a loro arbitrio analogamente alla cir' 
costanza. 


BARONESSA di dentro. 

Mio marito , mio marito è giunto. 

Vicn fuori vestita in disordine , capelli scinti , ruffa rovesciata da un 
lato ccc. ccr. In somma deve essere' una vecchia caricatura. Scorgendo il 
marito, ai slamerà -*m esso putendo grossi sospiri. Il Barone uell' udir 
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la vucc di lei , le nuderì dapprima inronlro Curi premura , ma nel mirarla 
farà un passo indietro : il nome di Sofronia, pronuncialo per nielàcou tras- 
porlo, terminerà spirandogli sulle labbra. 

BARO MESSA 

Sposo mio!... Mi manca la voce per esprimerli la mia te- 
nerezza. Il tempo non valse a cancellarti dal mio cuore. Io-- 
per te sono... sempre... la stessa. 

barone 

Ed io . . .. 

BARONESSA 

Ti ho ricuperalo alla fine. Mi sembri propriamente un 
sogno. 

BARONE 

E tu mi sembri propriamente una storia. 

baronessa 

Come li sci ben conservato i 

barone 

Sì , grazie al Cielo. 

BARONESSA 

E di me che ti pare ? 

BARONE 

Benone , benone; sei anche cresciuta... in circonferenza. 
E per sovrappiù mi hai preparato un regalo di prezzo infi- 
nito nella nostra cara Emilia. Venite qui, figli mici : strin- 
getevi un' altra volta al mio cuore. — E mia nuora ? 

BARONESSA 

A momenti a momenti avrò la consolazione di presentarli 
quel fiore di grazia e di eleganza : poi anche il bimbo, poi 
la bambina, poi luti’ i domestici. Voglio che subito rientri 
in possessione di quanto ti appartiene. Guarda : giugno ha 
nuora. 
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Valeria ai avanza lentamente. Sarà in accuratissimo ne gligè. 

— Signor Barone , vi presento la nostra amabilissima nuo- 
ra , signora Valeria Fantastici , che già da parecchi anni ha 
fatto più eclatante la nostra casa , divenuta per le sue cure 
propriamente Europea. 


BARONE 

Acquisto prezioso. 

VALERIA porgendo la mano al Barone con leggiero inchino. 

Enchantéc, enchanléc de vous connoltrc enfio. 

BARONE tìngendo ili non capire. 

Eh ? Che ha detto ? 


VALERIA 

Sono incantala di far la vostra conoscenza. 

BARONE 

Obbligatissimo. Ed io le dico altrettanto. 

Entrano da una porta a dritta Lesage conducendo il fanciullo dall' altro 
a -inibirà mademoiselle [.egrand : dalla porla iu fondo quattro domestici 
Ira’ quali Toguiuo cd il Guardaportone. 

LESAGE conducendo per mano il fanciullo f gli dice sottovoce 

Avete inteso ? Dovete dire « Moti cher graud pére , per- 
mettez que je vous ombrasse. » 

Il fanciullo fa seguo di aver capilo. 

VALERIA al fanciullo. 

Vencz mon ami. Questo è il vostro nonno: abbracciatelo.. 

IL FANCit LLO si avanza , ma nel riconoscere il Barone , torna indietro 
sbigottito , e dice sottovoce a l.csagc : 

Cbisso è drillo Mamozio. 

VALERIA lo scuote per uu braccio e gli dice piana. 

Vergogna ! Venite. 

I.o spinge verso il barone. 
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BARORE 

Non imporla : è da compatirsi : la prima volta che ini 
vede... venite qui : un bacio. 

Il fanciullo si lascia bieiare senza dir nulla. Il Barone rivolgendosi a 
Lesage , rimane sorpreso. 

— E questo signore ? 

BARORESSA 

É il governatore di mio nipote... 

TEODORO 

É il precettore di mio figlio... 

BARORE 

Che una volta dicevamo aio... 

VALERIA 

Monsieur Lesage : uomo veramente come il faul. 

BARORE con ironia. 

Ne son persuaso. 

VALERIA 

E questa è la mia cameriera , mademoiselle Legrand. 
BARORE riconoscendola , ridendo, e guardando ora Legrand 
ed ora Lesage- 

Padrona mia. 

A Valeria. 

— Ma bravi ! Siete circondati a maraviglia. 

TEODORO 

E questi è Tognino , il nostro cameriere... 

BARORE 

Lo so , lo so. Ho già fatto la sua conoscenza... 

BARORESSA 

Quell’ altro è Franz lacchè germanesc... 
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VALERIA 

Il secondo è Frontino parigino. 

BARONESSA 

E l'ultimo è lo Sguizzerò... di Milano. 

Secondo che sono nominati , verranno innanzi a baciar la mano al Ba- 
rone. 

BAROSE 

Basta cosi. Ora non mi manca che dare un bacio alla bam- 
bina , o poi mangiar qualche cosa perchè sono digiuno da 
icrscra. 

valeria 

Tognino , apprétez le déjcùner 

BARONE 

— Andiamo . . . 

A Teodoro. 

Come si chiama la vostra lìgliuolclla ? 

VALERIA 

A delle. 

TEODORO 

Adelia , mio caro padre. 

BARONE 

Andiamo dunque , andiamo ad abbracciare... Adclie 
Rifacendo Valeria. 

Tulli s’ incamminano : la Baronessa precede e fa strada al marito : gli 
altri siegnono. 

valeria rimane indietro , e dice fra sé : 

Che goffa tornura ! Ha propriamente l’ aria Circassa. 
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SCESA ■. 

TOC NINO : poi BARONE, U ARON ESSA, EMILIA, VALERIA, TEODORO, 
TOt.NINo apparecchiando il dejeùner sopra una (avola rotonda. 

Cbc dopo un lungo viaggio , c ventiquattr’ ore di digiu- 
no il Barone voglia contentarsi di queste parvità di materie, 
ci ho tutte le mie difficoltà, — Intanto. . . non so perché il 
cuore non mi stia tranquillo. — Quel signor Barone... mi fa 
una paura .. Ha uno sguardo cosi penetrante. — Eccoli che 
ritornano. 

BARONE entra appoggiato ai figli - In sirguonu Teodoro , la 
Baronessa, Valeria. 

Evviva , evviva. La conversazione falla intorno al Icttic- 
ciuolo di quella cara bambina , mi ba messo a giorno dello 
stato in cui ritrovo il mio paese , e ne sono veramente su- 
perbo. 

VALERIA 

( Si contenta di poco. ) 

BARONE 

Ora non mi rimane che dare udienza allo stomaco , il 
quale ò vuoto anzi che no. 

baronessa 

fognino , è pronto il déjcuner ? 

TOC, nino 

É pronto , eccellenza. 

baronessa 

Dunque sediamo , marito mio , sediamo : hai tutta la ra- 
gione , poverino. 

Seggono in scmiccrrhio (impello agli spettatori ■ la Baronessa in mez- 
zo , i figli accanto ; Valeria ed il Barone alle due estremili. 
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TEODORO 

Caro padre , eccovi il thè. 

BARONE. 

11 thè ! Ma io non ho bisogno di aprir la traspirazione. 

VALERIA 

Voila du iait. 

barone 

Obbligatissimo. Desidero piuttosto esercitare i denti 

EMILIA 

Ecco delle tartine- 

BARONESSA 

Prendi delle cruste. 

Gli presentano ciascuna un piatto. I! Barone, ridendo, prende uua fru- 
sta , c sollevandola iu allo , ri guarda attraverso. 

BARONE 

In Circassia intesi una volta parlare del sistema omeopa- 
tico.. Ma... per le medicine 

VALERIA con dispetto. 

Tognino , de la brioche - 


BARONE 

Grazie : non conosco questa signora. — Tognino , mi ba- 
sterà un pezzo di carne arrosto . . . 

tognino 

Eccellenza , non ve n’è ancora in cucina. 

barone 

Sia dunque del pane , c del buon vino. 

VALERIA 

barò venir du champagne... ( 
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Del bordeaux. 

BARONE 

Non v’ incomodate. Farò la mia pace col vino paesano. 
Lagrima... o Calabria... o cosa simile. 

TOONINO 

Volo a servire 1’ eccellenza vostra. 

Vin in fretta. 

VALERIA 

( Che scandalo ! Siamo alla taverna. Se capitasse qualche 
forestiero , qual vergogna ! ) 

BARONE 

Intanto l'ale pure colczione liberamente, lo terrò a bada 
il mio stomaco cou le cruste : ah ! ah ! ah ! ah ! — Teodoro ! 
Tu sci un giovane di assai poche parole. 

TEODORO 

No , mio caro padre. Sono ancora soverchiato dalla gioia 
pel vostro ritorno. 

TOGNINO torna con V occorrente. 

Ecco servita vostra eccellenza. 

barone 

Bravo , bravissimo. Finalmente salderò anche questa par- 
tita. 

Tutti attendono a far coleiione discorrendola fra loro. 

VALEBIA 

Signor suocero , ho saputo che nella vostra giovanezza 
avete viaggiato molto. 

BARONE 

Cosi è. Conosco tutta l’ Europa , c particolarmente la 
Francia : a Parigi sono stato quindici volte. 


\ Al.KIll \ 


44 


( Non ci pare affatto. ) Quanta invidia vi porlo ! 

BARONE 

Spero che non m’ invidiate 1’ ultima villeggiatura di 27 
anni. — K voi , avete viaggiato mai ? 

VALERIA 

Non ancora per mio rossore : non ho veduto neppure 
Portello. Ma viaggerò. Non è vero, marito mio ? 

TEODORO 

Così ò. Viaggeremo : oh, viaggeremo. 

BARONE 

Questo salone è addobbato con una eleganza squisita. 

BARONESSA 

Buon gusto di nostra nuora. 

VALERIA 

Troppo buona , madama. 

BARONE 

I mobili soltanto dovrebbero esser meglio rassettali , 
perchè — 

Toccandosi le gambe. 

BARONESSA 

Ora si arrangiano così. 

• BARONE 

Questo sì che è un vero progresso. I mobili dagli angoli 
delle stanze han progredito in mezzo per rompere le gambe, 
ai galantuomini. 

VALERIA 

{ Dico bene che è imbarbarito. ) 
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BARONE 

Avole su quel Involino una collezione di rilrallini. Di al - 
culli ho riconosciuto gli originali . . . di altri non ancora, 
l’cr escmi>io ... chi è quella figuraccia del Callotta . .. quella 
vecchia in velluto ? 

VALERIA con importanza. 

È una mia amica : una Russa : la principessa KikikoOT. 

barone 

Nome armonioso. — E quel bel giovanotto con le pic- 
ciolo favorite? 

BARONESSA sorridendo, tossendo e guardando Emilia. 

Eh , Eh ! Quel bel giovanotto ?... È un affare , di cui 
parleremo. 

BARONE 

Non sapevo che un uomo potesse divenire un affare. In 
somma chi è? 

baronessa 

Eh . eh , Emilia potrà dirlo meglio di me. 

EMILIA 

Madre , non mi fate arrossire. 

baronessa 

È un magnifico partito , che la nostra impareggiabile 
Valeria. . • 

VALERIA 

Troppo buona, madama. — Caro suocero , vi assicuro 
che è un jcune homme délicicux* 
baronessa 

Di un tuono squisito. 
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TEODORO 

Monta a cavallo , valsa che è un incanto. 

BARONESSA 

Gran fortuna , gran signore : è il Conte di Bel ville , pa- 
rigino : istruitissimo : parla molte lingue , c l’ italiano a 
perfezione : in somma è un giovine . . . non so come dirlo 
iti italiano ... un giovine accompll. 

VALERIA eoo dispreizo. 

Eb , noi altri non abbiamo questa frase. 

BARONE 

Ma . . . ho inteso parlar di partito. 

BARONESSA 

Eh , sissignore. . . perchè sarebbe ... il futuro della no- 
stra cara figlia. . . 

barone con serietà. 

lluin. . . il futuro! I futuri sono sempre condizionali: bi- 
sogna sempre aggiugnervi la clausola « se piace al Cielo.» 

Emilia si sbigottisce. 

— Mi avete parlato di tulli i suoi pregi; ma... la morale ? 

BARONESSA 

S' intende. È la prima cosa. Vi pare? E mia nuora in- 
nanzi tutto lo ha scandagliato sulla morale. Ed ella ne è 
maestra. Sempre dice così ; la morale innanzi lutto. 

VALERIA 

Troppo buona , madama. 

BARONESSA 

Avete rimarcalo come già educa suo figlio ? a sci anni 
ha giù il suo precettore. 

VALERIA 

Mio dovere : ed ho anche pensalo alla bambina. . 


BARONE 


Brava : come avete pensato al bambino ! me ne consolo 
assai. 


VALERIA 

Infatti, dovevo commettere uno schall a Parigi, ed ho com- 
messo anche una governante. 

BARONE 

Bravissima. Lo schall c la governante. Ciò si chiama unir 
l' utile al dolce. 

Si alza, egli altri lo imitano. Tognino va sparecchiando. 

— Or via. Fin oggi questa famiglia è andata a modo vostro: 
da ora innanzi anderà a modo mio. Il collocamento di Emi- 
lia rimane devoluto a me , a me solo. 

Emilia si mostra agitata. 

BARONESSA piano al Barone. 

La poverina è innamorata fin nell' ossa. 

BARONE 

lo non escludo il vostro Bel ville. Lo vedrò , gli parlerò, 
lo esaminerò , ci penserò. Sia questi matrimoni esotici sen- 
za necessità non mi van punto a genio. 

EMILIA 

(Ohimè ! ) 

VALERIA 

( Scriverò subito al Conte per avvertirlo di lutto. ) 

Entra un servo con nn fascio di lettere , che consegua a Toguino. 
TOGNINO porge due o Ire lettere a Teodoro , il resto a Valeria. 

La posta. 

VALERIA piano a Tognino. 

( Va ad attendermi nel mio gabinetto. ) 

Tognino via. Valeria passando in rassegnale lettere 

— Vienna... Londra... Berlino... Pietroburgo... 
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Avete una corrispondenza diplomatica. 

VALERIA 

Ma che volete ? Ma quando si vive nell’ atmosfera supc- 
riore... non si può dispensarsi... E poi... vanità a parte... 
si ha tanta bontà per me. Tutti guardano il sovvenire del 
mio nome. — Permettete. Vado in gabinetto a leggere que- 
ste lettere. 

barone 

Con tutta vostra libertà. 

Valeria via. . 

E voi, Baronessa , non vivete anche voi nell’ atmosfera 

supcriore ? 

baronessa 

Senza dubbio- Ma abbiamo diviso gl’ incarichi fra noi. 
Valeria fa gli onori esterni, ed io gl' interni Difatti, marito 
mio , debbo lasciarti per poco. Debbo far toletta, ed uscire 
per andar lasciando carte. 

barone 

Processi ? 

baronessa 

Oibò. Carte di visita: biglietti d’ invitazione- Perchè . 
eh . . ■ fu stabilito in famiglia clic , al tuo ritorno, avremmo 
tenuto un rùut per festeggiarlo , e per presentarli tutti i 
nostri amici ed amiche , sicché questa sera... 

barone 

Obbligatissimo : ciò mi farà sommo piacere. Aneli’ io 
uscirò or' ora per rivedere la mia cara città , le mie cono- 
scenze antiche. Andate dunque , andate pure. 

Ila roiu'ssa via. 


Digitized by Google 


SCEMA li. 


BARONE, EMILIA, TEODORO , poi ITO «ITO. 

Marcine guarda «morosamente i figli , ne prende le mani, se gli avvicina, 
e li contempla alquanto in silenzio. 

Mi è dolce il rimanere per poco in libertà con voi soli ; 
■col sangue mio. — Noi non ci conosciamo che da poche ore: 

10 posso ancora dirmi straniero in casa mia. Ma... è breve 

11 noviziato dell'amor paterno : io già vi amo. .. di amore an- 
tico.. di amor profondo ; e credo avervi già conosciuto co- 
me se da lunghi anni vi conoscessi. — 

Prendendo un tuono scherzevole. 

— Mi sembra in primo luogo , mio caro Teodoro , che tua 
moglie ti meni dolcemente pel naso. 

TEODORO 

Oh, non dite ciò , padre mio. Valeria non fa che a mio 
modo. Valeria ha delle qualità eminenti. Ed a lei sola siamo 
debitori del tuono , in cui si è posta la vostra famiglia. 

BARONE 

Del tuono eh ? ... Può anche star che m’ inganni. — Ma 
ciò sa di cui non m’ inganno certamente, èia tristezza, che 
leggo impressa sol volto di Emilia. 

TEODORO 

È vero. Mia sorella , si allegra nn tempo , sì gioviale , 
con l’ andar degli anni è divenuta tuli' altra. 

EMILIA 

No . . . t’ inganni, fratello mio : io son fatta così ; è mio 
naturale .. 


BARONE con aulorilà. 

Teodoro , lasciatemi solo con Emilia. 

Teodoro via. 

Dopo 27 an. 4 
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EMILIA 

( Che vorrà dirmi ! ) 

BARONE dopo breve silenzio ed abbracciandola. 

Mia cara figlia.... in questa casa ciascuno ha fissato il suo 
avvenire , fuorché tu sola. Tu, benché alquanto innoltrata 
negli anni , sei ancora incerta sul tuo destino. — È questo 
un mistero , che dovrai spiegarmi , c che forse è la cagione 
della tua tristezza. — Intanto mi si fa supporre che tu... 
ami questo Conte di Belvillc. 

EMILIA sospirando. 

Pur troppo. 

BARONE 

Da quanto tempo ? 

EMILIA 

Lo conoscemmo l’anno scorso. Ma quattro o cinque mesi 
fa... domandò., la mia mano. 

BARONE 

Periodo sufficiente a colpire la fantasia , non a fermare 
un sentimento. 


IN SERVO in fretta. 

Eccellenza: è fuori un certo signor Cristoforo , locandie- 
re, che domanda di parlarvi... 

BARONE a parte. 

Diamine ! Ho dimenticato la mia carrozza. Non vorrei che 
con qualche imprudenza... 

IL SERVO 

Egli ha accompagnato la vostra... 

BARONE 

Basta cosi : fatelo entrare. ( Qual contrattempo ! 
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CRISTOFORO e delti 
CRISTOFORO 

Signor Barone , avevate dimenticato... 

barone con un gesto di silenzio lo trac in disparte, 
l'aria sottovoce ; non voglio far sapere i fatti miei. 

CRISTOFORO 

Scusate : non sapevo .. Chi è quella signorina? 
barone 

K mia figlia. 

CRISTOFORO 

Bel pezzo di giovanotta ! Il Cielo ve la benedica. E cosi: 
mi avete lasciato là come nn palo. 

RARONE 

Hai ragione : scusami. Ma in questi primi momenti d'rm- 
harazzo. . . 


CRISTOFORO 

Capisco, ed appunto perciò, dopo avere atteso ben quat- 
tr' ore , mi ho preso la libertà di condurvi la carrozza: an- 
che per supplicarvi di un favore... di farmi raccomandare 
in Polizia... 

RARONE 

Forse pel tuo affare ? 


CRISTOFORO 

Appunto. Quel tale mio cugino è venuto a vedermi , ed 
indovinale che cosa mi ha detto ? Dalle Corti vicine son 
pervenuti i più caldi uficl perchè si scuopra c si arresti un 
famoso truffalore , che fra le altre sue gesta ultimamente ha 
porlato via ad una principessa romana quantità di gioie 


si 

preziosissime : ciò avvenne l' anno scorso. Ne sono venuti 
anche i connotati , che ho letto e scommetterci che 1’ amico 
della principessa sia anche il mio. 11 difficile è pescarlo 
nell' Oceano di qnesta città. 

barone 

Se pure vi è rimasto. Ad ogni modo non dubitare. Man- 
derò subito a raccomandarti. 

A voce alt*. 

— Ora lasciami in libertà. 

caisToroao 

Parto subito. — Avete una casa veramente magnifica. 

Guarda intorno partendo, ma nel passare innanzi ai ritratti, pone un 
grido di sorpresa. 

— Signor Barone ! 

BARONE 

Che è stato ? 

CRISTOFORO prendendo un ritratto e recandolo al Barone. 

Di chi è questo ritratto ? 

BARONE 

Perchè tal dimanda ? — Qualunque cosa vuoi dirmene , 
parla piano. 

CRISTOFORO 

Se non ho le traveggole . . . questo è il ritratto del mio 
ladro. 


BARONE 

Bah ! Giuoco d' immaginazione. 

EMILIA 

(Ha preso il ritratto del Conte ! ... Che Sarà ? ) 

BARONE 

Questo... è un signore Parigino, un Conte di Belville. 
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CRISTOFORO 

Signornò. Più l’osservo e più mi convinco che è desso. — 
So bene che talvolta s' incontrano delle somiglianze maravi- 
gliose : ma qui vi è un indizio particolarissimo : osservate 
come il fedele pittoro ha segnato sotto 1' occhio sinistro un 
picciolo neo. 

BARONE sorpreso. 

E bene ? 

CRISTOFORO 

E bene : quel signor Labrosse lo ha per l' appunto : e 
fra’ connotati venuti da Roma vi è il neo. 

barone 

Possibile ! 


CRISTOFORO 

Non è possibile : è certo. — * Ma per togliere di mezzo 
ogni dubbio , bisogna che io lo vegga. Per amor del Cielo 
trovatene voi un mezzo. . . 


BARONE 

Non è difficile. — Questa sera ... verrà qui molta gente... 
e probabilmente anch’ esso. — Ma siccome sci stato vedu- 
to. . . converrà . . . trasformarti alquanto. — Basta: or ora 
dovrò uscir di casa , c li raggiugnerò. Parleremo . 

CRISTOFORO 

11 luogo c l' ora ? 


barone 

». . . Un’ ora dopo il mezzodì .... innanzi il Reai Palazzo. 


CRISTOFORO 

Ilo inteso : non ci vuol altro. 


Vi». 


BARONE fra sé. 

Più ci penso e meno lo credo. — Aveva lutto questo in 
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cor|H> , c rimaneva a lare il bellimbusto a Napoli per finire 
in galera o alla forca 1 Ciò non è vcrisimile. — Ma pure... 
questa non è commedia in cui si cerca più il verosimile che 
il vero. Può stare che la Previdenza gli abbia tolto i lumi... 

EMILIA s'avanza guardando il padre con inquietezza. 

Padre... ma che cosa è avvenuto? Quel galantuomo che 
mai diceva sul ritrailo del Conte ? 


BARONE 


Nulla , nulla. Diceva che era stato qualche tempo nella 
sua locanda. — Ma proseguiamo il nostro dialogo. La lua 
tristezza male si accorda con la speranza di uno splendido 
collocamento. — Dimmi la verità : prima del Coulc amasti 
mai alcun altro ?... 


l'N SERVO 

Eccellenza : è fuori il signor Conte di Bclvillc , il quale 
vuol farle una visita. 

HAHuNE 

Non posso rimaner tranquillo mezz’ ora ! Passi. 

EMILIA 

Signor padre , permettete. Vado a far la mia toletta o 
orno subito. 

Porte iu fritta. 

barone guardandola partire. 

Prima la toletta c poi l'amante! Ah! ah! ab! È un amore 
stemperalo nelle pomate. — Del resto questa visita mi piace 
assai : potrò comodamente esaminarlo. 


• ’ »*<i pv- . - ^o id r iii 

s • 


y,U]^ t-.ir* If ; 

■ «ilo* flVMfA ' Jt*ÓVT5 


P 


* ’ 

al *. 




Digitized by Google 


SCHIVA IV. 


BELVILLE. il BIDONI!, poi il SEBVO. 

BELVILLE ialrodoilo dal Serto. 

Signor Barone , che dirà dei mio ardimento... 

Il Barone nel vederlo fari un atto di sorpresa . 

— in presentarmi a lei senza averne fatto dimandar prima 
la permissione... Ma 1' antica amicizia di che mi onora la 
sua famiglia . . . m’ imponeva il dovere di non differire un 
momento a farle i miei rallegramenti pel suo felice e tanto 
sospirato ritorno. 

BARONE 

Obbligatissimo delle suo cordiali espressioni. ( Questo 
volto uon mi è nuovo , l'ho veduto altra volta. ) 

BEL VILLE 

Erano ben quattro mesi dacché tutti facevamo voli al Cielo 
perchè... 

BARONE 

Doppie obbligazioni. Si accomodi , signor Conte. 

BELVILLE 

(ionie vuole. 

Seggono. 

BAKU MI 

Mi reputo fortunatissimo di aver fallo la sua preziosa 
conoscenza. 

BELVILLE 

Mi mortifica. 


BABONE 

Dica, signor Conte : ella, per quanto ho inteso, è di Pa- 
rigi : la più bella città del mondo : vi sono stalo quindici 
volle , e vi ritornerei altrettante. 


\ / 
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BELVILLE 

( Diamine ! È slato in Francia ! ) Eh... dirò, lo posso ben 
dirmi parigino , perchè ho dimorato colà (in dalla mia in- 
fanzia. Ma la mia famiglia è propriamente... di Perpigna- 
no. ( Poniamoci il più lontano che si possa. ) 

BAIONE 

Di Pcrpignano ! Ma... io vi fui di guarnigione lungo 
tempo , c in una piccola città come quella , non intesi mai 
parlare della di lei famiglia. 

BELYILLE 

In qual epoca ? 

BARONE 

Oh!... Sono... circa un 30 anni fa. In mia gioventù fui 
militare , come forse sapete. 

BELVILLK 

( Respiro. ) Eh, allora certamente non potevate sentirne 
parlare; perchè allora mio padre risedeva... a Lilla. (Faccia- 
mo un altro salto. ) 

BARONE 

A Lilla ? Anche a Lilia dimorai 14 mesi ; tua . . . nep- 
pure... 

BELVILLK 

Quando ? 


BARONE 

Anche in mia gioventù. 

BELVILLK 

(È stata una gioventù infernale.) Ehi .. . allora io forse 
non era nato , e mio padre viveva in una campagna lontana 
dalla città. Ora dica , signor Barone. Malgrado le sue dis- 
grazie , ella ha dunque veduto l’occidente e l’oriente. E 
dica : i costumi de' Circassi, eh ? Qual vita ella menava fra 
que’ barbari ? 
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BARONE 


Ob , quella vita si riassume io due parole. Si vive di pol- 
vere da schioppo. Ma non parliamo di malinconie ; tornia- 
mo alla nostra Parigi. — Prosieguono sempre gli abbelli- 
menti e le fortificazioni di quella capitale ? 

BEL' VILLE 

Ob , sempre , sempre... 


BARONB 

Che si fa del recinto continuo e de’ forti distaccati ? 

BELVILLE 

( Sudo freddo. ) 

Con importanza. 

—Eh... il recinto continuo... continua. Ed i forti distaccali 
crescono- 


BARONB 

E dica : intesi parlar vagamente di un ministero di marro 
e di un ministero di ottobre. Abbia la bontà di dirmene al- 
cun che di più concreto. 

BELVILLE Asciugandosi la fronte , e prendendo ad un tratto un tuono 
d’ importanza. 

Signor Barone , io non m’ immischio mai nella politica 
del mio paese. 

BARONE sorridendo. 

Molta prudenza , signor Conte. 

BELVILLE 

Ora permetta che io richiami la sua attenzione a più gra- 
ve argomento. — Non so se ella sia stata informata come 
io nutra la dolcissima speranza di appartenerle da presso. 

BARONE 

So tutto. So che ella ha avuto la degnazione di chiedere mia 
figlia in consorte : so che le sono stati richiesti i documenti 
di sua nascita e fortuna : so che. . . per un penoso contrai- 
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contrattempo queste carte da più mesi sono ancora in viag- 
gio: so infine clic Emilia nel conoscere il mio vicino ritorno, 
so spese ogni risoluzione... 

DELV1LLE 

Fui io stesso che glielo insinuai. 

BARONE 

Ella P. . E sia così : in tal caso il signor Conte pensò sag- 
giamente , perchè... scusi le sofisticherie di un padre affet- 
tuoso... perchè i titoli che le furono domandati non mi sem- 
brano sufficienti per decidermi... Abbia dunque la bontà di 
fornirmi tutte le notizie concernenti la sua famiglia, ed io 
avrò cura di prenderne dirette ed accurate informazioni. 
Non trova ragionevole la mia circospczione ? 

BELVILLE 

Ragionevolissima. 

BARONE 

Mi giova sperare che frattanto ella saprà comportarsi in 
guisa da non compromettere ulteriormente mia figlia , to- 
gliendo a me la libertà del giudizio, a lei quello della scelta... 

BELVILLE con tuono significatiti). 

La ringrazio dell' avviso , c curerò di profittarne. 


UN SERVO 


Eccellenza : è fuori il signor Ernesto Bartoli figlio del 
Conte- 


BARONE 


Figlio del mio amico! 

Sorgendo. 

— Entri, entri subito. Qual piacere! — Signor Belvillc, lo 
chiedo scusa. Questa sera ella onorerà la nostra conversa- 
zione... e la discorreremo di nuovo. 


BELVILLE 


La riverisco. ( Qui bisogna uu colpo da disperato. legni- 
no c denaro mi aiuteranno. ) 


Via. 
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ERNESTO , il BARONE , poi EMILIA. 

ERNESTO ossequioso con qualche conlegno. 

Signor Barone, mi presento con fiducia , perchè accom- 
pagnato dal nome di mio padre.. . 

BARONE 

A me sempre carissimo , cd oggi più che mai , giacché 
mi sarà dato riabbracciarlo dopo tanti anni di sì misere vi- 
cende. Come sta? So che la gotta lo ha fatto immobile. Ver- 
rò , verrò subito... E voi , mio caro Ernesto , abbracciato 
il vecchio amico del vostro buon genitore. 

Sopraggiugne Emilia , che nel vedere Ernesto si sbigottisce e vuol 
ritirarsi. Ella deve essere vestila elegaulemenle per mattino. 

— Vieni qui, mia cara Emilia, vieni. Credevi trovarne uno, 
c ne trovi un altro. Non importa. Ti presento il signor 
Ernesto Bartoji, che forse non conoscevi ancora... ma come 
sei arrossita! E natura o arte ? Ah ! ah ! ah ! 

EMILIA 

(Mio padre ignora. . . . ) 

ERNESTO 

( U Barone non conosce gli antecedenti. ) 

BARONE 

( Essi non sanno che io so , c voglio profittarne. ) 

ERNESTO 

( Ed io voglio vendicarmi un po’.) 

EMILIA 

( Ed io sono sulle spine. ) 

BARONE 

E così , Ernesto : io vi lasciai fanciullo , cd ora vi ritro- 
vo un bel giovanotto di . . . quanti anni ? 
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ERNESTO 

Di 30 ai vostri comandi. 

BARONE 

Avete fratelli , sorelle ? 

ERNESTO 

Muno- Siamo soli in casa, mio padre ed io. 

BARONE 

Ed il Conte non ha ancora pensato ad accasarvi ? 

ERNESTO 

Ci aveva pensato una volta , sono già parecchi anni. Ed 
io amava... cd era riamato.. . Permetterete che taccia il no- 
me della fanciulla. 


BARONE 

E poi , perchè non andò innanzi il matrimonio ? 

ERNESTO 

Non potrei assegnarne la vera cagione. La sposa incomin- 
ciò a tenere verso me un contegno... al quale... mi fa forza 
cedere... ed allontanarmi! Volli chiarirne il motivo , e me 
ne fu bucinato all’orecchio uno di tal natura che , ove fusse 
vero, le farebbe poco onore ; e perciò tacerò anche questo. 
— Ne piansi amaramente: ne caddi infermo : sicché mio pa- 
dre , per guarirmi da una passione sì mal collocata , volle 
che viaggiassi ; ed infatti ho viaggiato per più anni. 

BARONE 

E dove foste ? 

ERNESTO 

Ilo visitato i paesi più importanti: l' Italia , la Germania, 
l’ Inghilterra , la Francia , la Svizzera. Avrei proseguito se 
mio padre , afflitto dalla infermità , non mi avesse richia- 
mato. 

BARONE 

E tornaste guarito dalia infermità vostra ? 
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E RIVESTO 

"Perfettamente. La ricordo come un delirio. 


BARONE 

Bravo : così va fatto. — Da quanto tempo siete ritornato ? 
E d’onde ? 


ERNESTO 

Ieri l'altro ; e vengo direttamente da Parigi. 


BARONE 

L’ avrei indovinato all'eleganza senza affettazione del vo- 
stro abbigliamento. — Guarda , Emilia, quel gilet ! Quella 
cravatta ! Quella spilla ! . Ma tu non dici una parola. 

ESILIA 

Ascolto, padre mio- 

BARONE ad Ernesto. 

Ed ora penserete di bel nuovo a prender moglie ? 

ERNESTO 

Eh ! Mio padre insiste , e dovrò rassegnarmi. Ma viag- 
giando , e soprattutto dimorando a Parigi , ho notato che 
i giovani non si ammogliano troppo presto come qui, ed in 
ciò han ragione , per cui sono rimasto obbligato alla mia 
prima sposa di avermi discacciato. Ho anche notato che si 
bada molto a prender mogli alquanto più picciole di età; ed 
in ciò ho anche le mie obbligazioni verso quella signorina, 
la quale da me poco differiva, perchè oramai ha i suoi 26 
anni. 

BARONE 

Ah ! ah ! ah ! Senti , Emilia ? anche tu hai i tuoi 26 an- 
ni : secondo Ernesto , tu pure sei un po' matura. 

ERNESTO 

Non l’ avrei creduto mai. Domando scusa. 


ESILIA 

Signor Padre, i frutti maturi sono spesso i più soavi al 
gusto. 
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ERNESTO 

( È sempre bella. ) 

BARONE 

» Or vedete ! Poco fa cri si vermiglia : ora sci si pallida. 

Segno che non era belletto. — Ma i' ora si fa tarda , ed io 
I voglio visitar vostro padre, e poi correre la città. Ernesto , 

mi accompagnerete a casa vostra. — Ehi , chi è di là. 

Tognino nitro. 

— 11 cappello ed il bastone. 

Tognino vi*, indi * poco torneri con l’ occorrente. 

— Emilia , a rivederci. 

La bacia in fronte. 

— A qual’ ora si pranza in casa mia ? 

EMILIA 

Al cader del sole. 

BARONE 

Ho dunque sci buone ore di tempo. ( Mi sovviene anche 
di Cristoforo. ) Ernesto , appoggiatemi. 

I ERNESTO ad Emilia. 

Signorina , i mici ossequi. 

, Parte col Barone. 

* EMILIA ritirandosi agitata. 

lo non so più dove mi sia. 

TOGNINO dopo qnaiebe pausa. 

Questa riapparizionc del signor Ernesto non mi piace af- 
fatto nell’interesse del Conte. — Il Barone amicissimo di 
casa Bartoli : la signora Valeria spicca in fretta un bigliet- 
tino a Bclvilic : la signora Emilia è rientrata in camera vi- 
sibilmente agitata .... lluni ! La mia vecchia esperienza 
mi pone in grave perplessità. 
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BELVILLE e detto, poi MATTEO. 


BELVILLE agitato ed io fretta. 

Tognino! Fortunatamente ti ritrovo. Ho visto uscire suc- 
cessivamente la Baronessa , Teodoro , ed il Barone con al- 
tra persona clic non conosco , e sono venuto di volo per 
dirti. . . . 


TOGNINO 

Che vi è del torbido ; non è così ? 

BELVILLE 

Anche tu ne sei informalo ! 

TOGNINO 

Non ho saputo nulla , ma ho sospetto di qualche novità ■ 

BELVILLE 

Sentimi dunque attentamente , chò non vi è tempo da 
perdere. Questa è una lettera che recherai sul momento ad 
Emilia ; e queste sono dieci once d' oro per te : ultime se 
mi servirai male , . . . c guai ... se mi tradisci. Ho di- 
menticato di scriverle che attenderò la sua risposta a voce 
nella conversazione di stasera. Sarà dunque tua cura il dir- 
glielo con precisione , ed il ripeterlo più volte. Eseguita 
questa prima commissione , verrai a casa mia per sentire 
il rimanente del mio progetto , ed apparecchiarti a secon- 
darlo. 


#C'EV4 VII 


MATTEO e delti. 

MATTEO comparisce sulla soglia di una delle porle laterali e scorgendo gli 
«Uri due si ferma. 


tognino 

Vado sul momento a servirla. 

Tognino entra iu camera di Emilia. Belville via dalla porta di meno. 
MATTEO 

Biglietti dolci : biglietti di zuccaro. — £ Tognino . . . 
fa il Mercurio. — Arte lucrosa l’arte Cadùcèo. — Ma . . . 
questo matrimonio mi fa propriamente rabbia ! Uno stra- 
niero . . e chi sa che roba egli è , involarci quella perla ! 

tognino uscendo dalla stanza di Emilia , »’ imbatte in Matteo, e rimane 
confuso. 

Matteo con disinvoltura. 

Tognino , sapreste dirmi dov’ è il Barone ? Lo cerco inu- 
tilmente da per tutto. 

tognino 

É uscito di casa pochi momenti fa. Con permissione ( Evi- 
tiamo le dimando. ) 

Via. 

EMILIA di dentro. 

Tognino , Tognino . . . 

Esce in fretta. 

—Tognino . . • 

MATTEO 

É partito. Potrei servirla io ? 

EMILIA agitatissima. 

Oh I Siete voi, signor Matteo ... >1 : il cielo vi ha qui 


65 

condotto- Venite nella mia stanza; ho bisogno di consiglio: 
ho bisogno di soccorso. 

matteo 

Eccomi qui lutto per voi, cara signorina. Che mai vi av- 
venne ! 


EMILIA 

Venite , c lutto saprete. 


i 

Partono in Creila. 


Dopo 27 a n. 
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SCEKA I. 


BARONE t MATTEO. 

BARONE 

Ma sì , vi dico. Dopo pranzo le Dame si sono impegnate 
in partite di wisk con gl’ invitati , ed il giuoco andrà in 
lungo. Teodoro è con altri a fumare sulla terrazza. Sicché 
potremo operare tranquillamente. 

MATTEO 

Come vi piace. Proseguiamo dunque il discorso incomin- 
ciato. 


barone covando di tasca una lettera , e leggendola. 

Più rileggo questa lettera , e più mi cresce un sospetto. 
Ma . . . £miiia dunque .... non ebbe coraggio di venire 
a parlarmene ella stessa ? 
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Matteo con nini umore. 

Sono poche ore da che vi conosce. Donde poteva venirle 
tanta fiducia ? 

barone abbracciandolo. 

Ah ! ah ! ah ! Sempre irritabile , ma . . . . sempre galan- 
tuomo. 11 sospetto, di cui ti parlavo, è il seguente. 11 signor 
Belville nella sua lettera suppone il matrimonio già svanito 
per mia volontà , c dimanda un segreto abboccamento per 
l' ultimo addio. In ciò vi è della esagerazione . . , 

MATTEO 

Quasi volesse trovar pretesti plausibili. . . • 

Passeggiano lentamente ins teme. 

BAIONE 

Pel segreto colloquio. 

MATTEO 

Bravissimo. Così la penso pur io. 

BARONE 

Siamo due a pensar lo stesso. — D’ altronde finalmente 
mi è sovvenuto. Sai tu chi era a parlar con Tognino quan- 
do giunsi stamattina, ed a pregare il Ciclo che mi rompessi 
il collo ? 


Forse lui ? 


MATTEO 


BARONE 

Egli stesso. 

matteo 

Diamine ! E Tognino fu il portatore della lettera. 

BARONE 

Potrebbe ordirsi dunque un intrigo tenebroso. — E vi 
è anche di peggio. Diviene possibile che questo signor 
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Bel ville sia un famoso truffatore, che l’anno scorso portò via 
una gran somma al locandiere di Mola. Forse il mio giudi- 
zio è temerario ... ma quest' altro sospetto sarà chiarito fra 
poco. — Basta. Intanto, prima di operare , due cose debbo 
conoscere : primieramente le vere intenzioni di Belviile , o 
queste le sa forse legnino: in secondo luogo lo stato del cuo- 
re di Emilia per ben medicare la piaga , se puro piaga vi 
è. Chiama dunque Tognino. 

Mitico via. 

— Con quel briccone bisogna usare astuzia; altrimenti non 
ne ricaverò nulla. 


SCEMA II 

MATTEO, TOGNINO t detto. 
MATTEO 


Ecco Tognino. 


TOGNINO 

Ai comandi dell' E. V. ( Che vorrà ? Mi batte il cuore. ) 

BARONE 

Ycnito avanti. 

Con volto sereno. 

— Ho ricevuto ottime informazioni intorno la vostra per- 
sona dal signor Matteo. 


MATTEO 

( Da me ! Il Barone è malto. ) 

BARONE 

So che siete molto affezionato alla mia famiglia , nè po- 
teva essere altrimenti dopo sette anni di servigio , e scelto 
oltre a ciò dalla mia ottima nuora. 

TOGNINO 

Ringrazio tulli della buona opinione che hanno di me. 



BARONE 


So che vi sta a cuore soprattutto I’ onore di questa 
casa. 

TOGNINO 

( E chi glielo ha detto ? ) 

BARONE 

So finalmente che avete un allctto particolarissimo per la 
mia cara Emilia. 

TOGNINO 

( Che in tutto ciò si nascondesse qualche trabocchetto I) 

MATTEO 

( Il Barone avrà bevuto un po’ troppo. ) 
barone 

Meritate dunque encomio e ricompensa; ma purché diate 
a me medesimo altre simili prove. 

TOGNINO 

Farò tutto il possibile per tenerla contenta. 

• • ' t 

BARONE 

Questa lettera del Conte fu da voi recata ad Emilia. 

TOGNINO 

( Oimè ! ) 

BARONE 

Naturalissima cosa che abbiate accettato da uno sposo un 
incarico si innocente. 

MATTEO 

( Ora comincio a capire. ) 

TOGNINO 

Mi sarebbe sembrata inciviltà il ricusarmi. 

BARONE 

Cosi è — Ma nel foglio .... leggo un’ arlicolclto . . , 
che vi riguarda, 
fognino si sbigottisce. 
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— Sentite, li Conte implora un abboccamento notturno , e 
scrive cosi . . . 

tocniuo 

( Tutto è rovinato ! Salvi chi può. ) 

barone 

« Tognino penserà ad introdurmi inosservato. » 

TOCM.VO 

Non legga , non legga più oltre , cliè le dirò io il resto. 
— 11 signor Conte prima inviò il biglietto , e poi mi disse 
ciò che aveva scritto, di che aspramente io mi dolsi. Ma vi 
è anche di peggio. — Egli voleva che io, dopo averlo intro- 
dotto , levassi a rumore tutta la casa , affinché l'E. V. lo 
sorprendesse da solo a sola con la signorina, e per salvarne 
la fama conchiudessc immantinonte il matrimonio, lo. . . 
inorridii: io . . . rigettai l’ offerta di dieci once d’oro, sic- 
ché il Conte mi avrebbe ucciso per la rabbia. Ma io ero ri- 
soluto di fare il mio dovere , c di riferir tutto a V. E. 

matteo adiralo. 

E perchè taceste finora ? 

T0GMN0 con calore e disinvoltura. 

Per più ragioni. Il signor Barono è stato sci ore fuori di 
casa: al suo ritorno si è pranzato subito: or ora si è finito, 
ed io dovevo rispettar la digestione dell’ E. S. 

MATTEO 

( Che briccone ! ) 


barone 

Non ho che dire: tanta prudenza supera la nostra condi- 
zione. Andatp tranquillo per i fatti vostri, attendete i m iei 
ordini , c siate certo della debita rimunerazione. 

togmno partendo. 

( 0 si mangi a dritta o si mangi a sinistra vai lo stesso. ) 

Via. 
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MESA 111 . 

IL BARONE , MATTEO , poi EMILIA. 


MATTEO 

Signor Barone, ho bisogno della vostra indulgenza. 


BARONE 

E perchè ? 

MATTEO 

Perchè sull’ esordio del vostro discorso con colui vi ave- 
vo tenuto per ubbriaco; ed in ultimo ho capito che la sapete 
assai più lunga di me. 

BARONE 

Ah ! ah ! ah ! non perdiamo tempo : fa cho venga Emilia, 
e lasciami solo con lei. 

MATTEO 

Dov’ è f 

BARONE 

Alla toletta. . . . non dubitare : vi è da un pezzo , e 
deve aver finito. 


matteo 

Oh , quando è cosi , vado. 


Vi*. 


BARONE 

E con mia figlia avrò bisogno anche di maggior destrez- 
za. Ne ignoro il carattere ed i sentimenti. 

' EMILIA avanzandosi lenta e timida. 

Mi avete fatta chiamare P 
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IURONB 

Si , cara figlia. E prima di (ulto debbo ringraziarti della 
fiducia che già riponi in me. 

ESILIA 

Che dite mai ! Ringraziarmi ? Io anzi temevo rimproveri 
per poca fiducia, non essendo venuta io stessa direttamente 
a parlarvi- . . 

BABOKE 

La fiducia è figlia della stima e dell' amicizia ; e tu non 
ancora puoi avere nè 1’ una nè l’altra per un padre che co- 
nosci da poche ore: spero non pertanto che or' ora ne acqui- 
sterai. 

Abbracciandola dolcemente. 

— Noi dobbiamo dar fine ad un dialogo interrotto due volte 
stamattina. 

Mostrandole Is lettera. 

— Senza andar troppo per le lunghe ti prevengo che cono- 
sco oramai perfettamente la tua storia antica e moderna. — 
Ma per conoscer tutto esigo che mi dichiari con sincerità 
fino a qual punto tu ami il Conte di Bel ville. 

EMILIA 

Non potrei esprimerlo abbastanza. 

BARONE 

( L’è un brutto imbroglio. Vorrei prepararla senza scos- 
se. ) Dimmi un’ altra cosa : cioè se questo secondo 

tuo amore , inoculato dalle suggestioni altrui , produca in 
te gli stessi effetti del precedente ; di quel primo amore che 
nacque spontaneo nell’ animo tuo nel periodo di una inno- 
cente adolescenza. 

Emilia abbassa gli occhi e tace. 

— Tu taci ? . . Andiamo innanzi. — Questa lettera ha do- 
vuto turbare la tua ragione : quando ne parlasti col signor 
Matteo , cri in uno stato violento. . . . 
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EMILIA 


Certamente, perchè Bclvillc gerite che voi intendete rom- 
pere ogni trattato. 

BARONE 

Leggiamola insicmo. — « Adorata Emilia. Sono venuto 
» ad ossequiar tuo padre , come era mio dovere. Ma il ful- 
» miuc mi ha colpito allorché egli mi ha fatto intendere che 
» non consentirebbe giammai a concedermi la tua mano. 
» Egli potrà negarlo, avendo adoperato molla circospcziono 
» nelle sue frasi. Ma sarebbe vano il dubitarne, ed io non 
o sarò sì poco curante della tua pace e della mia dignità per 
» comprometterli col tuo buon padre, ed esporre me mede- 
» situo ad un umiliante rifiuto. Sa il Ciclo quanto mi coslc- 
u rà l’ abbandonarti , ma la mia risoluzione è irrevocabile. 
» Domani partirò per non mai più rivederti. Chieggo sol- 
» tanto in grazia darti l’ ultimo addio senza lestimonii. La 
» galleria della tua casa e la prossima notto sarebbero il 
» luogo e l'ora opportuna. Tognino penserà ad introdurmi 
» inosservato. 11 tuo bel cuore non negherà questo breve 
» conforto all’ infelice Bclvillc. » 

EMILIA 

Si può scriver meglio ? 


BAROSE 


Non si può meglio involgere in astute parole un menda- 
cio ed una insidia. 

EMILIA 

Ohimè , che dite ! 


BARONE 

Il vero . . . purtroppo. — Io non dissi altro al signor 
Conte se non che prima di conchiudere il matrimonio vo- 
levo prendere dirette informazioni in Parigi dell’ esser suo : 
e ciò perchè ho fondali sospetti. . . 


EMILIA 

Quali ? Mi fate tremare. 
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baboné 

Ne parleremo a tempo proprio. — Fin qui del mendacio 
insinuato in questa lettora , or della insidia. — Dimmi un 
po’, cara figlia: nel leggere la richiesta di un notturno con- 
gresso, non hai sentito correrti un certo brivido per Tossa ? 
Tu taci anche questa volta ? . . .Or bene. Vedi che logica 
è quella del signor Conte. Annunzia di allontanarsi , e do- 
manda di avvicinarsi ! Domanda ciò, che una fanciulla ono- 
rata o non concede giammai , o concede con pericolo c con 
rimorso. Uno straniero che conosci da poco , o forse mal 
conosci , potrebbe anch' essero un malandrino ... il qua- 
le .. . vedendo ritornato in questa casa ... un cervello, 
volesse tentare un colpo audace e criminoso. . : . 

ESILIA 

No. . . non è possibile. Voi non lo conoscete ancora dav- 
vicino. Mia cognata , mia madre sarebbero incapaci d' in- 
gannarmi. . . 

BARONE 

Ma possono essersi ingannate esse medesime.— Dimmi, 
ignorano esse il contenuto di questa lettera ? 

ESILIA 

Lo ignorano. 

BAIONE 

E bene : proseguano ad ignorarlo : ora ascolta un mio 
comando c preparati ad obbedire. Tu . . . concederai rab- 
boccamene .... in questa galleria ad un' ora dopo la 
mezzanotte. 

ESILIA 

Padre , che dite 1 Parlate sul serio ? 

B ABONE 

Ad un ora , in questa galleria, l’ abboccamento. Il resto 
a mia cura , e niuna replica. 

Emilia china il capo in segno di obbedienza. 

— Ora parliamo di cose più allegre. — Sai la nuova? 
Ernesto Bartoli aneli egli è sposo. 

Sogguardandola. 
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EM1UA con poca attenzione. 

Lo ignoravo. E di cbiP Appena giunto ! 

BARONE 

Il padre gli ha fatto trovare il matrimonio bello e fatto. 
La sposa ò la figliuola del Marchese di Villalba: leggia- 
drissima fanciulla. 

EMILIA crescendo in attenzione. • 

Chi ve lo ha detto che è leggiadrissima ? 

BARONE 

Gli occhi. La ho veduta in carrozza, ero insieme con Er- 
nesto che me la indicò. 

EMILIA con dispetto. 

Ed egli ò contento ? 

BARONE 

Contentissimo. . zaowMydiM 


barone 

Presto dopo tre anni ? Lo volevi morto ? Ognuno final- 
mente pensa ai casi suoi. — Ma odo strepilo : il giuoco ò 
finito; vengono qui. — Ritirali nella tua stanza, calma l'a- 
gitazione iu cui li trovi e fidati in tuo padre. 

* EMILIA 

Ah ! Qualunque dovrà essere il mio destino , piangerò , 
soffrirò , ma sento pur troppo di avere avuto in dono dal 
Cielo una guida, un confurto nella mano e nella voce paterna, 
llacia la mano del padre eoa somma espressione e parte. 

BARONE 

Ora mi sono convinto che la sua pretesa passione non le 
sta nel cuore , ma nella fantasia. . . 


EMILIA mortificata e stizzosa. 
Ha fatto presto a consolarsi. 
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SCENA IV. 


BARONESSA, VALERIA, LESALE, BARONE. 

BARONESSA entra la prima. Valeria siegue appoggiata oLcsagc, il quale 
ha un libro sotto il braccio. Ambedue saranno in abito di società. 

BARONE 

È finito il giuoco ? 

BARONESSA 

SI , mio caro marito , ed ho guadagnato quindici punti. 

BARONE 

Ed i convitati? 

* BARONESSA 

Sono andati a casa loro a far toletta per tornare al ràut. 

BARONE . 

A proposito, debbo prevenir queste Dame, che stasera lor 
presenterò un signore castigliano , il quale ba viaggiato 
meco , c vuol fare la loro conoscenza. 

baronessa si rivolge a Valeria io tuono sommesso- 
Che vi pare ? 

VALERIA 

Castigliano ! Che peso ! 

barone 

Questo signore è il Marchese di Moqucsa , y Ventosa , y 
Cocoza grande di prima classe. 

VALERIA con importanza. 

Oh , quando è cosi ... ■ . t 

BARONESSA 

É un altro paio di maniche. Un grande di prima cassa ! 
Piano a Valeria. 

— Come si dice in francese la prima classe ?... 
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BARONE 

E vi riprcscntcrò altresì un’ antica conoscenza : il signor 
Ernesto Bartoli. . . . 

BARONESSA e VALERIA 

Bartoli ! 

BARONE 

Che , dopo un viaggio di tre anni, tornato or’ ora da Pa- 
rigi , vuol rinnovare le sue antiche amicizie ... Ma che? ... 
Non vi aggrada ? 

VALERLA 

Au contraire. Tutto ciò che fa il signor padre è ben fat- 
to: cela va sans dire. Ma . . . Napoletani P povera gente. 
O viaggino o non viaggino ò lo stesso. Non mutano che la 
scorza. 


BARONE 

Vi ringrazio in nome della comunità. Signor Lcsagc, che 
bel libro avete sotto il braccio ? 

LESAGE 

Un volume del nostro immortcl Victòr llugò. 

BARONE prende ed apre il libro. 

Lucrezia Borgia. — Ottimo per la morale da insinuarsi 
al mio nipotino. 

VALERIA che intanto si sari mirata io uno specchio- 

Mon Dicu ! Mon Dicu ! . . Touto chiffonéc. — Mainali , 
fate preparare per la società : io corro alla toletta per rifar 
questi ricci. 

Via in frena. 

BARONE 

Ed anche io anderò a darmi upa spolverata. 

Via dall'alUa parte. 




Digitized by Googlè 


79 


BARONESSA io gran movimenta, 

— Olà. . . . olà. 

l'n domestico. 

— Venite tus , tus. 

Domestico via e torna eoo altri tre. 

— Vù , portè i cantali sui tripoli. — Vù , allumò i scarsel- 
le. — Vù , mettò le tapò a 1' ascelle. E vù , vene preparò 
le tò. — 

A Lesage. 

— Bisogna tenerli sempre esercitati a capire la lingua del- 
l’ inciviltà. 

Via co) Domestico; gli altri partono. 

LESAGE 

Vicillc folle 1 

mademoiselle LEGRAND vico fuori io fretta attrarersaodo il Teatro. 
LESAGE trattenendola. 

Où allez vous donc , ma chere ? 

LEGRAND 

Jc vais appcller M. Teodoro en salon pour Taire Ics hen- 
nenrs. 

LESAGE 

Écoutez 

LEGRAND 

Laissez-mois. 

Via. 

LESAGE 

Écoutez 

Via scgoendola. 

— A’ unc beare , n’ est ce pas ? 

Tornano due domestici, I' uno ad illuminar la galleria , l'altro a porre 
de' vasi di camelie su’ tripodi clic saranno agli angoli, talamo Lcgrand 
ritorna in camera di Valeria. 
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SCT.XA X. 

Tutti gli nitori che verranno tuccessivamenle indicati. 

TEODORO vestito con eleganza ed occupalo a porre i guanti. 

Mia moglie ha ragione. Sono ormai nove ore e mezzo, e 
gl’ invitati non tarderanno. — Mio padre mi diceva . . . . 
A Valeria che torna. 

— Eccomi al mio posto, cara Valeria. — Ma . . . più vi 
contemplo . . . questa sera siete di una bellezza. . . Sa- 
rete certamente la regina della festa. 

Sempre occupalo de' suoi guanti. 

— Mio padre . . .aliali!. . .stamattina mi diceva. . . 
Vedi che bei guanti ! guanti di Francia. 

VALERIA 

Ma così è. Non si può mai essere bicn gali che con guanti 
di Francia. — Ma che cosa vi diceva vostro padre ? 

TEODORO 

Eh !.. . diceva . . . che voi mi menate dolcemente pei 
naso. 

VALERIA 

Questa è una pretta calunnia. Egli non sa che qui non si 
muove capello che voi non vogliate. 

TEODORO 

Vedi che lucido ha questa mistura per le scarpe! L'autore 
ne ottenne brevetto. . . Legros. Ruc saint-Honorò, n. 0 54. 

— Così i\ voi non movete un capello senza dirmelo. Cioè... 
qualche volta prima fate e poi dite. 

Va a mirarsi nello specchio. 

VALERIA 

Allora fo anche meglio perchè prevengo i vostri pensieri. 

TEODORO 

Così è, mia cara , così è. Glielo dirò se me ne riparlerò. 
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baroeessa tornando. 

Tutto è all'ordine. 

Ritorna anche Emilia. Tutti si osservano e mirano nello specchio .Suona 
la campanella del cortile. 

— Si comincia a venire. 

Le tre dame seggono sai soli, • 

i n domestico annunzia. 

D. Bartolommco Setola. 

VALERIA 

E che viene a far costui ! 

BARONESSA 

Erano più anni che non ci seccava più. 

D. BARTOLOMMEO 

Signore , vi riverisco. 

BARONESSA con fastidio. 

Buona sera , signor Setola. 

D. BARTOLOMMEO 

Il Barone ? 

BABONESSA 

Or 1 ora verrà. Si accomodi. Lì vi è una sedia. 

Indica T ultima in nn cantone. D. Bartolommco va a sedere mortificato. 

baronessa piano a Valeria. 

E vecchia conoscenza di mio marito. 

A D. Bartolommco, vedendo venire il Barone. 

— Ecco mio marito. 

11 Barone e D. Bartolommeo si riconoscono e si abbracciano- Reciproche 
espressioni ecc. 

BARONE 

Ma perchè sedevate in questo cantuccio ? Perchè non ac- 
canto alle dame ? 

Dopo 27 on. 6 
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D. BARTOLOMMEO piano. 

Perchè in questa casa i Napoletani sono appestali. Si cac- 
ciano lungi come i cani. 

BARONE 

Ilo capito. — Signor D. Bartolommeo, venga qui a sedere 
accanto a mia nuora. 

Prende una sedia , la colloca presso Valeria ed obbliga D. Bartolommeo 
a sedere. 

— Mia cara Valeria, il signor Setola è uno scienziato che ono- 
ra il vostro paese. Trattatelo dunque a norma del suo merito. 

Valeria volge dispettosa le spalle a D. Bartolommeo. Suona la campa- 
nella del cortile. 

\ 

domestico annunzia. 

Il signor Ernesto Bartoli. 

BARONE 

Signora Valeria, ecco un disertore che ritorna sotto la vo- 
stra bandiera. Merita indulgenza perchè la sua fuga non fu 
senza cagione. Viaggiò a lungo : vide molte genti e costu- 
mi ; ed ora riapparisce ornamento del suo paese e delizia 
de' suoi amici. 

Teodoro guarda Ernesto da capo a piedi con segni di approvazione e di 
compiacenza. 

ERNESTO 

Senza accettar le lodi che ho la coscienza di non meritare 
voglio lusingarmi soltanto di ottenere un perdono , di che 
uon ho mai creduto aver bisogno. 

Va alla Baronessa, e le bacia la mano non senza qualche di lei ritrosia. 

VALERIA con imbarazzo dispettoso. 

Ella è stala anche a Parigi ? 

ERNESTO 

Vengo direttamente di là, dove fra le maraviglie di quella 
Capitale del mondo incivilito non seppi dimenticare i buoni 
amici d' ici bas. — Infatti. . . . 

Cavaudo fuori tre casscttim'. 

j ' .E» .i 
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— Ardisco offrirne le pruovc a queste dame. Supplico 
la signora Baronessa di accettar questi pendenti , lavoro del 
più famoso fra quegli artefici. — £ del medesimo è pur la- 
voro questa agrafe , che pongo ai piedi della signora Vale- 
ria. — Alla signora Emilia questo picciolo pugnale per uc- 
cidere gl’ infedeli. 

Le Dame accettano e prendono; Emilia dopo a\er consultato il padre con 
auo sguardo. 


BARONESSA 

I doni degli amici non si ricusano mai. 

VALERIA 

Oh, il ne faut pas ótre crucile. 

BARONE 

Quanta longanimità ! 

TEODORO piano a Valeria. 

Ma quanto fa il viaggiare ! Oh viaggeremo anche noi. 

VALBRU 

Anche noi viaggeremo. 


TEODORO 

Mio caro Ernesto, mi lusingo cho non avrete dimenticato 
il più antico dei vostri amici. 

Suona la campana. 


VALERIA 

( Il Conte di Bclvillc non mi ha mai donalo nulla. Forse 
questo sarà progresso di civiltà. ) 

DOMESTICO annulli». 

Il Conte di Belvillc. 

BELVILLE entra con vivacità ed aspetto trionfante. 

Mes Dames, messicurs. 

Guardando Ernesto. 

— Una figura nuova ! 
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VALERIA 


Bonsoir , Comtc. 
Bonsoar. 


BARONESSA 


BELVILLE 

La santé ?... la salute è buona ? 

VALERIA 


Non ci è malo ; merci. 

BELVILLE 

(Mi preme la risposta. } 

Siede sul sofà alle spalle delle dame e parla piano eoo Emilia. Suona la 
campana. 


DOMESTICO 

Il Duca della Morte. 


VALERIA 

Asino ! Della Motte. Il solo italiano che abbiamo in casa 
travisa tuli’ i nomi. 

Entra il Duca della Motte. Inchini reciproci. Il Barone e gli altri attori 
incominceranno a muoversi ed a parlar tra loro come si usa nei circoli. I 
giovani si avvicineranno or 1’ uno or l' altro allo Dame e faranno sentir 
tratto tratto le parole etici nous , alfreux admirahle pardon merci confor- 
tatile etc. Intanto il Barone e D. Bartolommco in disparte diranno a mena 
voce come sieguc. 



BARONE 

Che vi pare di questa riunione ? 

D. BARTOLOMMEO 

Eh ! È una specie della torre di Babele. Come è mutato 
il mondo ! Vi ricordate Barone i tempi nostri ? Gli anui 
della nostra gioventù ? 

BARONE 

Allora almeno il linguaggio era uno , c coloro che veni- 
vano a visitarci, imparavano prima la lingua nostra. 



D. BARTOLOMMEO 


• 8ó 

Si adattavano agii tisi nostri ; altrimenti . ■ . una voltala 
di spalle. ... 

BARONE 

Ed or’ ora vedrete anche di peggio. Questa sala diverrà 
la locanda delle quattro nazioni. 

Sanai la campana. 

— Sarà finalmente Cristoforo. ) 

DOMESTICO annuii...;. 

11 Marchese di Moquesa y Ventosa y Coco/a. 

Qui la brigala fari silenzio. 

TEODORO 

Tre persone ! 

BARONE levandosi ed andando verso la Baronessa. 

Baronessa , questi è l’ illustre magnato di cui vi ho già 
parlato : fategli ossequioso accoglimento. 

La Baronessa con gravità si alza e va incontro a Cristoforo, il quale ve- 
stito caricai amen le e portando una pioggia di ordini sul petto, con occhiali 
verdi, con folte favorite posticce , s’ inoltra lentamente , ed alterna con la 
Baronessa le più profonde riverenze. Tutti restano immobili cd in silenzio 
a contemplarlo. Indi comincia un mormorio di coloro che si parlano all'o- 
recchio; poi lo strepito ed il movimento ritorna come prima senza interru- 
zione. 

BARONE traendo destramente in disparte Cristoforo- 

Perchè hai rilardato lauto ? 

CRISTOFORO 

Vi par poco questa toletta che ho dovuto fare? — E poi... 
gran cose !.. ho saputo grandi cose sul conto dell'amico. 

BARONE 

E che hai saputo? 
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CKISTOFOKO 


Ve lo dirò or' ora. Intanto mi dica l’E. V. se quel galan- 
tuomo è qui. 

BARONE 

Da molto tempo , e se vuoi. . . . 

CRISTOFORO 

Non voglio saper altro. Il vero mezzo di assicurarmi se 
veramente sia il mio ladro, è quello di riconoscerlo di mo 
medesimo. 


BARONE 

Benissimo: salvo soltanto la barba , perchè se è lui, l'ha 
tolta via. 


CRISTOFORO 

Mi lasci girare un poco. 

Infinto il cicaleccio proseguirà sempre. Cristoforo giunto od una certo 
dislonza da Belvilli, fissa su di lui lo sguardo, ludi tornando al Barone. 
— E desso : è desso. 


BARONE 

l’ropriamcnte lui? Non vi sarebbe a temere che la imma- 
ginazione riscaldata? ... Ricordali che ciò che si desidera , 
facilmente si crede. 


CRISTOFORO 

È desso , vi dico ; il neo traditore è là : testimonio per- 
petuo ed incorruttibile. 

BARONE 


A togliere ogni menoma dubbiezza facciamo quello che 
ti ho suggerito stamattina. Ora lo chiamerò e lo presenterò 
a te : osserveremo il suo contegno e ne trarremo le debite 
conseguenze. — Signor Conte di Belville, permettete che , 
come amico di casa, vi presento a S. E. il signor Marchese. 

BELVILLE 

Lo ascriverò a sommo mio onore- 
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BARONE 

Signor Marchese, ho il piacere di farle conoscere il signor 
Conte di Belvillc , giovane di molti numeri. . . 

CristoforoeBelvillc s' incontrano e si guardano. 

BELVILLE rimane dapprima impietrato, indi Tacendosi colaggio. 

Signor Marchese .... eh .... eh . .. jc sui» votre .... 

Profondi iochini vicendevoli. Indi a parte. 

— 11 locandiere di Mola !... Eh via ! Sono malto davvero. 
In questa casa non sono mai venute maschere. 

BARONE piano a Cristoforo. 

Non vi cape più dubbio: ora è tempo di operare. Vedi 
quella stanza dove è la tavola a thè ? Ritirati destramente 
colà ed attendimi per porci di accordo in ogni cosa. 

Cristoforo eseguisce: il Barone gira per la conversazione inchinando , 
sorridendo , parlando e poi si ritira anch’ esso. — Quattro camerieri veu- 
gono dalla porta di mezzo con guantiere di gelati. Cresce lo strepito al ro- 
mor delle tazze e de' cucchiai ; e mentre tutti si servono,' la tela cade len- 
tamente. 


« 
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SCENA I. 


BARONE « MATTEO 


BARONE 

Tutto dunque è preparato ? 

matteo di mal umore. 

Sì signore , tutto. 


Stizzoso al solito. 


BARONE 


MATTEO 

Vi ho detto fin da stamattina che non voglio più mischiar- 
mi nei fatti vostri ; e mai come in questa giornata mi avete 
fatto andar su e giù per staffetta , peggio che una pulce 
nella calzetta. Già tutto il pasticcio, che areto fatto, non mi 
capacita nè punto ne poco. Si vede che tornate dal paese delle 
mille ed una notti: i romanzi orientali yì stanno in grazia. 

BARONE 

Mio caro Matteo , questa non è ora di ciarlare , ma di 
operare. 

Cavando l’ orologio. 

— Siamo già a mezzanotte. Vorrei che chiamassi la mia 
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famiglia , di cai niuno si è coricato attendendo appunto il 
mio avviso. 

MATTEO 

Forse . . . incominceranno le calcnde ? 

BARONE 

Ma . . . presso a poco. 

MATTEO 

Vado , vado. Mi fa propriamente pena di non sentir le 
calcnde ; { mi porrò dietro la porta). 

barone solo. 

Ma che carattere singolare ! 

SCESA II. 

TOCN1NO « detto. 

togniho 

Eccellenza. 

BARONE 

Cho cosa c’ è ! 

TOGNINO 

Permetta che le dimandi un chiarimento ? 

BARONE 

Avanti. 

/ TOGNINO 

Tolto ciò che mi ha ordinato di fare il signor Matteo , 
debbo . . . eseguirlo? 

BARONE 

Nel signor Matteo rispettate sempre la mia propria per- 
sona , ed obbedite- Altrimenti. .... 
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DARÒ* ESSA 

Signor marito , siamo tutte egualmente sorprese del vo- 
stro procedere verso di noi. Ci fate congedare gl’invitali più 
presto del solito , dicendovi stanco dal viaggio; o poi ci 
mandate ad ordinare di non coricarci, dovendo udir da voi 
non so che- Questa è una specie di mistificazione. 

VALERIA 

Signor padre, permettetemi di rimarcare che le vostre ma- 
niere sentono il paese , donde venite d’ arrivare. 

TEODORO mortificato. 

Caro padre, mia moglie scherza. 

BARONE giovialmente. 

O scherzi o dica da senno , è tutta una cosa. Non me nc 
reputo offeso. 

EMILIA intanto avrà abbracciato il padre affettuosamente. 

BAHOSE 

Ma sedete: mie care, sedete , c disponetevi ad ascoltarmi 
pacatamente. 

Fa crono anche a Troduro. Le Dame seggono su! sofà : !a Baronessa nel 
mezzo : Teodoro accanto a Valeria. 
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barone rimane in piedi. 

Sono appena sedici ore dacché ho raggiunto la mia fami- 
glia: ne ho impiegate dieci a riconoscerne la condizione in- 
terna , sci ad esplorar l’ opinione che ha nel pubblico. Per 
buona fortuna ho ritrovato tuttavia parecchi de'miei vecchi 
c migliori amici , i quali mi hanno imparzialmente infor- 
mato di ogni cosa. Ed ho finito per convincermi che la mia 
famiglia è tutta ammalata. 

BARONESSA 

Io sto benissima , grazie alla Provvidenza. 

BARONE 

No , mia cara , no. Anzi voi siete la più inferma , c di 
una terribile infermità. 

VALERIA ironica. 

E qual’ è , se vi piace ? 


BARONE 

La straniomanìa. 

BARONESSA 

Misericordia ! Non l' ho mai sentila nominare. 

BARONE 

Ciò non vi sorprenda. Oggidì le malattie han tutte mutate 
nome come i pialli di cucina. 

Valeria ironica. 

Ed in che consiste un tal malanno 1 

. BARONE 

E una specie d’ idrofobìa civile , per cui si abborrc tutto 
ciò che è del proprio paese, c si mena in trionfo tutto ciò che 
vicn di lontano. 

VALERLA si alu indispettita per partire. 

Ilo capito. 
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La verità vi rincresce ?Ma io comincio appena. 


TEODORO t 

Calmatevi , mia buona Valeria : sedete: finalmente siamo 
in famiglia. Siate docile. 


Lasciatemi. 


VALERIA 


TEODORO all'orecchio di Valeria. 

Ricordatevi del naso. 

VALERIA tornando a sedere. 

E bene : giacché debbo rimanere , risponderò al signor 
padre che s’ inganna fortemente. Io ho insinuato in questa 
casa P amor del Bello , ovunque si trovi. E perchè le altre 
nazioni sono superiori alla nostra , attiro perciò gli stranio* 
ri... chez nous... onde qui si progredisca in civiltà e buon 
gusto. 

BARONE 

Ottimamente. — Avete soltanto dimenticato una cosa. 

VALERIA 

Che cosa ? 

BARONE 

Qual sia veramente la nazione supcriore a tutte le al^y. 

VALERIA 

Qual’ è? 


BARONB 

La propria. — Io ho corso l'Europa per lungo e per lar- 
go , mentre voi , povera figlia , non poneste ancora il naso 
fuori Portello. Io ho studiato tutl’i popoli, piccioli e grandi, 
deboli e potenti ; ed in tutti ho trovato un sentimento pro- 
fondo unanime nel rispettar sè medesimi e nel volere esser 
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rispettati dagli altri. Profittiamo pare de' progressi altrui , 
ma deh! non rinneghiamo noi stessi. Intanto debbo congra- 
tularmi con me stesso , perchè ho trovato lutto il genere 
umano a mio servizio. Ma ... a forza di pescar genti del- 
l’ altro mondo , avete anche preso de’ gatti nel sacco , ed è 
maraviglia che non ancora vi abbiano saccheggiato. — To- 
gnino, è un birbante il quale vende il vostro onore , c vo- 
leva vendere finanche la riputazione di Emilia, 
foiilia sbigottisce. 


VALERIA 

Mio marito. . . . 

BARONESSA 

E qual prova uc avete? 


BARONE 

Una sola. La sua propria confessione. — E se non vi ba- 
sta , or’ ora ve ne fornirò un'altra. Andiamo innauzi. — 
Qual razza di aio avete dato a vostro figlio ? 


VALERIA 

Mio marito. . . . 

barone 

La prima volta , che lo nominale , è per farne la satira. 
Lasciale stare vostro marito. Vi parlo di monsicur Lcsage. 
Siete andata, credo, a disoltcrrarlo propriamente nel fango 
della Senna , per fare onta ad una classe rispettabile c ad 
una gran nazione. Avete scelto non un precettore ma un li- 
bertino, il quale va formando il cuore del mio nipotino con 
lt^peditazioni morali di Lucrezia Borgia : che amoreggia 
con la vostra elegantissima cameriera : che si apparecchia 
a fuggir con essa fra due ore , portando via gli argenti di 
Teodoro c la collana di brillanti della Baronessa . . . t 


BARONESSA 

Orribile orribile ! 
Dove correte ? 

A salvare il ménage. 


si alza in fretta (ter partire. 

BARONE 

BARONESSA 
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barone 

Lasciate stare, non abbiate paura: si è pensato a lutto. 

La Baronessa torna al suo posto. 

VALERIA ironica. 

Mi fa veramente maraviglia che , appena giunto , abbiale 
appreso tanto cose. 

BARONE 

Le maraviglie sono due : che io le abbia già sapute, c che 
voi non le abbiate sapute mai. — Parlerò ora del signor 
Conte di Belviilc. 

t 

VALERIA 

Anche di Belviilc volete lavarvi la bocca? 


BARONESSA 

In quanto a Belviilc rivolgetevi ad Emilia : ella ne è in- 
vaghita. Noi abbiamo operato con somma circospcziono. 
Quando anche non fuste ritornalo, il matrimonio non si fa- 
ceva se non giugnevano i suoi documenti. 

VALERIA 

I pezzi giustificativi. 

BARONE 

Ed i documenti sono giunti : sono venuti i pezzi. 


Davvero ! 


BARONESSA t VALERIA 



Padre mio 1 


EMILIA con gioia. 


BARONE 

Sono giunti , vi dico. 

BARONESSA C VALERIA 

Soddisfacenti ? 


Digitized by Google 



96 

BARONE 

Soddisfacentissimi. 

VALERIA 

Ed in che consistono P 


BARONE 

Sono parecchie raccomandazioni officiose di varie Corti , 
perchè sia arrestato nn tal . . . Furbi ... un Bergama- 
sco astutissimo : il quale ha viaggiato molto tempo in Eu- 
ropa, facendo il truffatore , lo scroccone , l' impostore , il 
ladro , secondo lo opportunità. E finalmente involò 4000 
ducali al locandiere di Mola. 


EMILIA 


( Dio 1 ) 


BARONESSA 

E bene! Che vi ha di comune fra quel malandrino c Bei- 
ville ? 


BARONE 

Che vi ha di comune? .... Furbi c Bel ville sono una 
stessa persona con due nomi. 

VALERIA 

Calomnie ! calomnie 1 


EMILIA 

Ah cognata , cognata I Mi avete rovinato ! Come resto 

•Ho? 


VALERLA 

Impossibile : impossibile. Chi ha detto tutto ciò P Lo ve- 
dremo .... 


Alzandosi alterala. 


BARONE 

Lo vedrete or' ora pur troppo .... perchè egli stesso sarà 
qui fra poco. 
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VALERIA 

A quest’ ora ? A far che ? 

BARONE 

Leggete. 

Porge la lettera a Valeria che la legge avidamente con la Baronessa ri- 
manendone entrambe confuse. 

BARONESSA 

Ma dunque , perchè far venire qui quel birbante ? 

BARONE 

Perchè sia compiuto il suo destino e quello degli altri suoi 
pari. Perchè lo spettacolo che vi preparo, s'imprima si 
fortemente negli animi vostri , che la memoria non ne sia 
più cancellata. 

Guardando l’orologio dice fra si. 

— ( Ma l’ ora non è lontana. ) 

Ripigliando la sua giovialità. 

— Ma via : coraggio. Datevi animo. Domani saremo tutti 
più contenti ... 

EMILIA 

Anche io, caro padre? 

BARONE 

Chi sa! — Ora venite meco. Entriamo in quella stanza. 
Spegno i lumi e ne porta uno con sé. Gli altri lo sirguono. 


SCESA ALTI. SIA. 

È buio. Verranno fuori gli allori successivamente indicati. 


LESAGE con cappello e cappotto : avrà un involto sotto il 



Tout est tranquille. — Unc heure à sonnè. — Il me fau- 
dra attendrc pcut-élre. — Mais. . . . pour un aflairc de la 
sorte... il vaut mieux allcz trop vile que trop à son aise. — 
Ma besogne est ici- 
Toccando l'involto. 

— C’csl un pcu lourd .... mais jc voudrais bien qu’il le fòt 
d* avantagc .... 

S' inoltra con circospczione, urtando ora in un mobile, ora in un altro> 
ma senza far rumore. 
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TOCfhTNO conti ocendo Bchille dalla porta di mezzo. 

Non dubiti di nulla l’E. V.... Tutti dormono fuorché la 
signorina. Testate qui chù anderò subito ad avvertirla , poi 
chiamerò il Barone secondo le vostre istruzioni, e farò suo- 
nare affinchè tutti si sveglino - 

BELVILLE 

Mi affido al tuo saper fare. 

TOGMNO 

( II Barone vuole cosi , ed il Cielo me la mandi buona }. 

Parte per la porta di mezzo. 


LESAGE 

J’ ai cntcndu quelquc bruit. 

Vuol ritornare indietro ed invece si avvicina a Belville. Iodi si ferma ad 
ascoltare. 

— Non, non. Je me suis trompé. Quelquc souris peut-étre. 
Bimane in attenzione. 

belville avanzandosi lentamente fra i mobili ebe gli danno impaccio , 
piega a dritta dello spettatore donde è uscito Lcsage, mentre costai sarà 
a sinistra verso la porta della stanza di Emilia. 

— Il passo è ardito ... Ma 50000 ducati lo meritano. Il 
passaporto è in tasca : il posto sul vapore ò fermalo. — E 
se qui mi avvenisse qualche sinistro?... Son bene armalo... 
e sono avvezzo. . . . 

Urta in una sedia facendo un piccolo rumore. 

LESAGE 

Lai^gtya cnGn. 

Si avanza un poco presso Belville. 

— Pst , pst. 

BELVILLE 

Eccola a volo. — Pst , pst. 

LESAGE 

Donncz moi la maio. 

Parleranno tutti due sottovoce. 

BELVILLE 

( Ella mi domanda la mano I ) Eccola. 
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Mon chcr angc. 

Mia delizia. 

Partons maintcnant. 


BELVILLE 

LESAGE 


BELVILLE 

Partons ! Voi lo proponete ? 


LESAGE 

Mais pourquoi dono me parlez vous cn italien ? 

BBLVILLB 

E voi perchè mi parlate in francese ? 

Colli da terrore, si discutano I’ un dall' altro. 

LESAGE ritornando verso la drittadello spettatore dove ba lasciato Melville . 

Ètes vous, mademoiselle Lcgrand ? 

MADEMOISELLE LEGBAND intanto i venuta fuori c risponde. 

C’ est moi, M. Lcsagc. 

Si avanzano l'uno verso dell’ altra, ma Lesage passa innanzi al sofà , e 
Legrand alle spalle, imbattendosi in Belville. 

Me voila à vos ordres. 


BBLVILLB 

{ Un' altra voce , ed anche francese ! ) 

Legrand urlandolo con la mano che porterà innanzi brancolando, lo co- 
siringe a stringerla. 

— ( Un’altra mano più picciola 1 Che imbroglio è questo !) 

lesage avvicinandosi agli altri. 

Mademoiselle. 


Me voila. 


LB GRAND 


LESAGE 

Donnez moi la main. 


LE GRAND 

Vous la tenez. . . 

BELVILLE 

Due voci ! Sono tradito ! 
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Suona la campana , ed in nn attimo la famiglia del Poggio comparirà 
sulla soglia della starna or’ era : un Agente di Polizia con soldati entrerà 
rapidamente dalla porta di mezzo, altri soldati da altre porte; e domestici 
con lumi accesi rischiareranno la scena. Cristoforo entrerà con l'Agente di 
Polizia ed indicherà Bclrille, sul quale si avventeranno i soldati. Egli avrà 
impugnato le sue pistole , ma non avrà tempo di scaricarle ; gli verranno 
tolte, e sarà subito condotto via. 

BARONE coll' Agente di Polizia. 

Signore, vi ringrazio pel favore concedutomi di arrestare 
qui quello scellerato. Ma la vostra commcssionc non è an- 
cora compiuta. — Eccovi due ladruncoli , de’ quali anche 
bisognerà tener conto. In quanto a Madama , forse trovere- 
te nel suo sacco di notte un casscttino , con una collana di 
brillanti appartenente a mia moglie. 

L'Agente fa cenno che si frughi nei sacco, ed il casseltino oe viene ca- 
valo fuori cd a lui consegnato. Egli Io apre e lo mostra alta Baronessa. 

baronessa mortificata. 

Non vi ba dubbio, èia mia. 

BABONE 

Ed ora , se esaminerete la roba che quel signorino ha 
sotto il braccio vi rinverrete delle argenterie che apparten- 
gono a mio figlio. 

Si fa lo stesso come sopra. 

TEODORO. 

Cosi è ( che briccone ! ) 

BABONE all Agente. 

Ora seguite le vostre istruzioni. 

L'Agente parte con i suoi e con i prigionieri. 

— giustizia pubblica ha fatto il suo dofcrc. La dome- 
stica non ancora. — Tognino , voi mi avete ben servilo in 
qaesta congiuntura , c vi ho promesso una rimunerazione. 

Gli getta una borsa innanzi a’ piedi. 

— Eccovi il danaro del tradimento. Ma andate via , c che io 
non vi vegga mai più. 

Toguino prende la borsa c parte scotolandosi lo spaile. 

— Ora possiamo andar tranquilli a letto. Ed affinché anche 
tu dorma tranquilla, mia povera Emilia, sappi che Ernesto 
ti ama ancora. 

FINE 


Ac-< 
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